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LA NUOIAéEQGI-. ; 

il diritìb di eleggibilità dei proftssori 

A (tro'paàilo ddll'è(e^gibilità"dèì pto-
fe8aortVI'oi>.'>Orìspi avrebbe,' luté^pellatd 
in ptòpOélta; oS^i'ésSa la'éìla fÌ8rso«M'fl'_ 
oplii|ode' .'(ìtì'i|''pr()i'j|a8or,i ,'(1^11,0.'iJnl-' 
versila ^, dagli;jÌB'tiJ.«ti,iwcpnd«i<i oon 
aleno eleggibili a CoiiBiglieri comunali-
e ppovinolali, iaW%ft«ohèi'ea»i facotalìó' 
pRi',tSi''di "Corpi' 'al' culi ?irt'abténim'etìtó 
oonbdi'i'ono' la "finanze' del' oomunì a 
delle,,p,rpyi;»oiei ei,,oh8.,debbaiquindilin-
tendei'siì eg8|) rientrino .nelle oàtegorie 
degli ineleggibitt cébtetttpl&to 4agli i r ^ 
tiooli 29 e 191 deyahuoi'a' le'gf̂ e oo-, 
innniilé'^"'p^bv|iioia'i.^',j'',,'',, . „ ' ' | '"', , 

A ' qae«(p, proposito ,ai par.iiop'pw^! 
tuno riportare dal Soàolo.iXlXlàhGe^ 
novai-^lei'seguenti' coitsidew'4iotì.»alle 
quali'|iiebtoiieillie' oi iéKotìaidb!' '• '[ 

«' Lk l'uivii ' legge,, 4) ('art., 2'9 , pf.e. 
sotiv.ei ohe, non, ajsnó eleggibili, a' con­
siglieri comunali:, i. . j ' • • , 

1.1 Coloro ohe • rltìevon'o und 'sti-
•pendìo 0 salario |dìtr èoinabe o 'dalle 
istitiiji'oai ' blie ewo,' amrniqistra o ,'sbs,-, 
sidia.' 

2, Coloro i quali direttamente o in-
dirétlàralente' hanno'-'pdrtè ' ly ' aervi'zii,'' 
esazioni^ di dii'J.ttii, ,aopimin|8tr«jZÌQiii, od'. 
appaili D'ell'interease del i;untUf)f,, pd 
in.sopi«t4:ipdrimpresB aventi scopo di 
lucro, sovvauu^ej^jn qjiaUijsi^.mij^^.dai.^ 
comune medesimo., . , , ,. 

Ora i profe8Sòri"'dèltè tftìiversità e 
degli'-'Wftri' Istituti 'stìiìeiJtorf,' ^ tìé'ilcliè 
quelli" Wgli". Istitdjti ' d*ì«i^iiziònè'̂ Veo/in'i 
darift, 'gove|;naJivp, , rjóejfopo li^ajaral,-
metile ; il,4«ro;u8t)pendio,, dal governò 
dal ^.qn,al^, direttamente , dipendflno. E 
se il comune in talgna città ausàdia, 
come fra noi, queste iscuola, esso in 
ogni> caso, non ie amministra maii Ma 
v'ha Idi ..pili,lanche.tm .fatto, ditanssidio;. 
la legge'parla" di istituisioni suaéidjàto.' 

Ora le scuole' nol^' stìno' una ialiita-
zionei.fihe m\ sén|p" morale, ,<l6ll£i, pa­
rola, non nel senso giuridico,, in,qoan-, 
tocbè e^se .costituiscono una ramidca-
zione dei servizi dipendenti dal Mini­
stero della''Pi •'!.'.' nnr^se'mp'liflié'ruota' 
dell'ingranaggio goyerpati.yo., 

Né' sii.pvià dire.ohaìi professori:fad-
oiano"''parte• di ' serviWi. inell''!nterestfS' 
del boinun'ei 'o d'impreso Wbilti' sc'òpti' 
di lùoéplsóvyeinutè'ìn quàUiasi ' modij 
dal comune ip^desimo. 

Se'gli listitati-lscokstioi superiori e 
secofadaril'posàon dirsi'Un'SPrvizìo, non 
è qil'é'Slo 'crttailient6"iip's^i'yi^,i'ò''9tabi-' 
lito "pell'interesaé del ^com|Pne,,jp^4,'!'': 
rintéies?e' generale della popolazionfl., 

E.,'si. badi; ohe' la legger ponendo 
questa parola, "Serviziii'a contatto di 
quelle di diritti, somminlsl'ràiiioni' ed, 
appaltij ha, Voliitp lipitarné i} v^lor^ :" 
ond'è ohe non. devpsj. per'i.esss inten­
dere lognil servizio, pubblico, da .cui il 
oomnne'iritragga' uii< u t i le , 'ma ' so lo 
qualunque,.servizio ohe abbia'^ttin'dnza' 
airapimiiii^tj;£izi,p'ne ,'com.uaaie. I ', . ',, 

Parimenti'ipop,,, 9i,. pqtfà' ,dirflj„p.pr, 
certo -ohe le .aouole , ^ono un'impresa-; 
avente scopo dl'lbcrtì^, indila' 'oonss'." 
guentó' éhp^l"'j));dfesster,'non possono' 
oom^f^ndersi in .allupa d,plje pat^gprie,' 
degli'o«sp^«8Ì ,<ìa||,'9lsgg(^Ìlité ,a opflsi-, 
gliej;»iiOomtìnale. , ,i • . . i • . 

Vedfatatì'ora che'cosa'dica li'-legge 
per Biò"i)he'&p^ttà",a'i.' óoiitigli'èri' \il^-^ 

^ ' • " 'S IJ ' " ; ; • . : " / '.'•' ' '.' "•;'".^ 
Sono esolusi !,!!!,,i ,, , .,.,• . . >, , 

1. ColpKQ\pbei'baRno stipendio dalla 

provtaoift tt da altre aziènde o dai 
corpi morali sùsaidiatì dalla proVinòia. 

S. Coloro oha' ditettamento o indi­
rettamente h,anno parte ,ip servizi!, e-
BazipnLdi, ̂ di/itti,. .soiaml!iÌ9tia?iioni,. od 
appalti ne!l'inter,08se, della provinpia, 
od in società od, imprese a scopo di 
(lucro sovvenute in qualsiasi modo 
idalla provincia,! , i .. . '.,' ' .-.«.'' 
' E qui dovremmrii^EJpeterp le stesse 
'ragioni ohe pi, sono, valse per dimo; 
strp'rp rèieggibililà, dei prp/esspri-,ai 
Consiglio 'comunale, per concludere 
quindi ohe assi 'sino 'pteimanU 'olegèì-
bili'al-Oonsiglip ptovinpiale^ ' ' - , . ' 

Né le ' tffiiver^'iià, ^nìi le E. Scuole 
„8iip^rlpn,di.oo'mmeroio, navali, d'agri, 
ooltqra, di, veterinaria, eco., «è i E . I-
stilttti teoBioi 0 di'Mafintl'mercantile, ' 
bè 1B''E'.'Seriole te'onidhe, né'i E. .UOPI ' 
'è gìil'uasll'aonó impresa, a scopò, dì 
lucro,.n^ società, i)è servizi' attinenti, 
airamroinistrazione pro-winòiale. 

Diremo inoltre che essi'non sPno ne 
aziende, né Corpi Morali. Nun aziendèj 
peróhè qualunque, azienda ha un carat­
tere o,coipjneroiale o di amnilaistfa-,. 
«ionejpriVHtftj e presuppone uno scopo 
di! Indro." Non loorpi morali; pei'ohè la 
legge'n'Oli'li conosce obme'tali; ' , '6 ciò 
per 'la semplice ragione gi^ ridetti,, òhe, 
le, sô ^̂ ol,a govaitnative,i..dì. qualunque! 
specie, nop sono che un organd di- qu'el-
l'Bntb masaimoioba-è il ,gc|vei'riò', " ' 

, ' ' ' • ' ' • ' • •••4 ' " . • ' • • 

f Dopo 'Old, ' a noi' non' sembra-,che 
po.-sa con fo'i'dani'phto di'''diMti'ó''808t'ó'-
nersi |a|inelegglbilit'à d,l professori aapn-i' 
sigUéî ii si^, coojunali sia proivinoiali-.JE 
,^ell»;nostr8 opinione.'oibonfortft ancor; 
pili se lo ragioni' speciali rtianoa8sei!o, 'ciò; 
ohe non è,una regola'generale,' gidK-
dièa'insieiiie e ' d i equ i t à . ' ,. ' 

. Una légge, inspirata a prinpipi liba», 
lali com'è quella della riforma ammii;i.i 
Stilativa, una legga chei ha intasò' sag­
giamente di ' allargare' la cerchia dei 
òittadini, òhe, elle'ttoriiò eleggibili, po^-
sonq pifende^e parte alla .vita pabbioa, 
noni può essére interpretata' che .con 
oriterii-ampli e liberali. ' , ' ' ' '' 

ypie'r dare una'inteprbtSzipne. estén,-
eiya 'alle 'eccezioni portate ,dalla legga 
al!diritto.,dii elettorato, e , di eleggibi-! 
lità.' voler.per contro interpretare'• ri-
apòttivaraenta i diritti prótì!amati'd.il!a 
lei^ge stessa, é,,sepondò;noi; contrario 
ed! offensivo allo spirito ohe ha infor­
mata la salutare 'e ta'nto'̂  a'spelta'ta Ei-" 
'fo^ma. , ;,; - ; .;, ,,o;ì 

" |E di questa opinione noi siamo oe,^tì| 
saranno'p!Ì.rg,i'inagÌ3triiti custòdi .dpUo 
, spiritò, àejie '-leggi, 1 ;quaU chiamati,' 
volta per,volta,! ad esaminare'le pro'po-
sta d'inelèggibilitài troveranno non po'-
te?si applicare fa limitàzb'ni'al .d'iriito 
'poinune, 'di o,iii'negli ai-tioòlì 29 e 191, 
se non a qupi oasi ristretti ' che sono 
.imposti dalla lettera ideila legge e dalla 
raéion giuridica di essa. ' ' ' ' 

Tutte'v'ia'la làYohma araontiscè che 
l'on, Mideli sia- intenzionato di di'itìet-' 
tersi.. .• ,., 1 ' ' " 

I L'agllaziont'eleìtar'aia a lloina. 
Il 'Com'itato"''centMlo' liberala' fra 

giorni pnbblioher'à la'- lista dei suoi 
candidati. . ;i -r : . . 

' I l , lavoro, è tqt^,,.affidato ,B sette, 
autorévoli persone,,d? ô ii fa più a,ttiva 
ed itóliiénte',è l'on'."''tìaocarinì, ' 

V'Unioii'é'menàf'èìà'eà' con'l giornali 
Opinion»,- Popolo Éomano, 'ffanftt/là," 
faranno una iista .propria accettando 
48 noini di'iqvella. diel. Comitato oan-, 
trale e sostituendphè, Ì9'BÌ'opri, 

Boi*! clericali', bèri'sh^ l'Unione Ro-^ 
mana abbia dichiarato di astenersi,' 
pura non 6 diffioiloi'ohè.nli' ultima ora 
escano dei nojnl Intransigenti, i quali 
potrau.i^o riuscire come, candidali della 
minoranza', 

,. ì . . 1.1, - . ' ì - . ! ' . ' 1 , ' 

I Quel ,p,hs. rivela !|„ dootimenlo trovato 
'sul'la mpr'ie |̂ ,G|(irf|ano Bruna. 

Il dooumento rigv\ardante la mortai 
di Giordano ,Bruno, , oha fu scoperto 

'dall'ùbor.'Mariòtti,,s5 ,trovava nascosto 
fra altri dQè«mBntr"àotlratti'dal Va-' 
ticano; iiegli:'at'ohlvl''di una confraler-' 
nita, della qualp il (ìloverao si eralm'-

81 TOaào ailsEÉc'oM,' «1» kft'Bwdmeo'» «ai |niBélpaIi.i»l)«o<i»I 
•r;!!rnff[v||., ^ 

GOlEIEfiMOIiìTICO 
ì ' . I l \ l . I T A I i B A ' - " ' ' „ 

cl-lspi, é nippli, non, tfanfiQ d' aqpordqj,,. 

., Par.aai di forti dissensi'fra Crigpi.e 
•Mibeli. 
.!• | je ,ca,uae, del dissenso sarebbe») .'i 

1. La oondotta in Napoli del prefetto 
Coaronchi oha ihaipombattato i piùin» 
timi amici di Miceli, coma l'onorevole) 
Lafszaro. ' I ;,' . y i, 
1 è. Il Banco di Napoli. Micoliè ostile 
'ali aroibipiattfazioneVdell' conte- Glussoi 
OrispiiVorrebbe,idoasorvara' Giùsso 'al 
poi tot: di direttore generale.! " • . . 
" MiPbiicmihKacia- tua : pubblipare U .ri-

'Bulkti-i deUI ièjieziflne 'fatta.'dall'òiior.. 
Nervo, i quali non sarebbero «fevote'voli 
a flusso, .'i' ., • < . 

Il dpéanienlo ^cì,Qperto dal Marìotti, 
regiWra l'intervento ' dei membri di 
quella confraternita" ,al; supplizio, e 
narra come GiordétìP 'Bruno fa tratto 
dalle,darceri e accompagnato dai con-
fratelli ; in Campp .di , Fiori • dove, fu 
spogliato , nudo', Jegatp.' ad un palp 
ed arso vivo. " ,, 

'' |PrÌBÌà dèi'Bupplljiiò'— sta; scritti) 
'bel 'documento- — p'arecèhi prelati 'sì 
èrano recati al ,caraBrer per i tentare' 
d'indurrà 11 Bruno ad-d\»ip.ritratta!!Ìone', 
insistendo njolte ore inutilmente,e mo 
lestà'ndblo Ano airultìmp moménto., 

:, po;!e.v.prr6 a$s«reseppall!ta! iiupapa. 

pibesii dhe il pà'pai'rìeeWndofnél' gior-' 
no dei. monti i cardinali,'! Ili intrattenne 
intorno,!<IJB jsqe , oppdiziptti di salute, 
pittttps'to afflevolitfi, Avrebbp soggiunto 
dilavar 'già disposto per la sua tumu­
lazione,' volendo"essére' seppellito nella 
chiesa di San'Giovanni Laterano. ' 

' Grièpi di nuovo fi' Friadrióhsriiha. ' 

TJn.,telegramma 4» Berlino, allftirr!-
biina, reca . ohe appena }' Imperatore 
tornerà a Berlino, vi si' recherà ^nohe 
fìiam'arcit da Friedrichsruh'e per riòe-
yervii.Griepi, che-dovrebbe recarsi colà 

.per una..conferenza con.•]Jibmai:ck. 

U igrande vittoria progressista ' 
' - • '- a.Trieste'. ' ' 

' Ieri fu,chiusa la • votazióne'per 'il 
quaffo. oovpp elettorale iper.ila- rappre' 
sentan^a al .Cpnsiglip , municipale., di 
Trieste'. 

lAo'oorsa alle urne l'Ingente numero 
di' ottPoento votanti e rtfisò'i'róno' eletti 
tu.tti.i dodici I candidati'';dellai'Società' 
del , Progresso. —. .Malgrado la .inde­
bite j)i-e«sipui delle , autorità, governar 
,tive austriache riuspironp jpr,i|mi ,eletti, 
il vice • presidente dèi Consiglio raupi- ' 
pipale Moisd • Luzzato, ' gli avvocati 
'(^nido Angeli, e Felice 'Venezian ed il 
jsig- yivapovich Gerolamo. 

r.e liste avversarie ebbero appena 165 
Voti. Appena conosciuto l'esito della 
votazione una iraponeatissima dim,03tra-
ziono' si' recò' al palazzo rannloipàle ac­
clamando Trieste Italiana.'- ' 

La mlaaiorip. sqlo^qa p Nlassaua. 

Telegrafano da .Massaua oha ieri sono 
giunti, in qpp! porto gli spioani oha fa­
cevano parte, dell^, famosa ..mispionp ve­
nuta ,in Italia. Arriva'rpn'o,'col vapóre 
"Soriviàj.'Appé'ii'à'sèeS'i a ' W r a ,ripar-
tirpnO'per'Aasab por i'attenderai Ma 
hoaen ohe ivi arriverà direttamente', 

'' : • • • ; ;AL'L'«: 'S'rJEiJ |» '_ ' ' 
Pòil.fraaoe;! oaduti a Mosoa nel. 1821. 

Moeoa 4. A Mosca., si 'Sta' elevando 
unjgrand? nio.u'umen^a ai,Francesi oa-
duli polla .infausta a, traiuppda , spedi' 
zibne napolepnioa nel 18ià. 

Il ' monuménto ' séra fatto a spese 
della' colònia e -del' góivérnO francese; ' 

Gli ultimi giorni dei Sovrani tedeschi s Co-
slantlnòpoli. , 

,L'a)tpo ieri (4) Bismarok. oonfarl ool 
tìranvislr miniatro degli èsteri e vi; 

'site' l'abSon'aólatore inglese ohe oònosòó 
dà alétrbì'ai,ai'.' ' ' • "••' 
> iQuglielmo'.visitò il mnéPo imperlale,' 

ili'^mperatrioe visitò l'Harsiìii ,impe. 
rljile, cpndpita dal Sultano, e, laqoòiflpa, 
gaata 3al|a aignora Bad'o,yi.tz .^ flgl.ie,, 
e altre sighoré. 
' L 'Iàparatrioe abbraPoiò ' la ' s^il'tanè' 
due-figlia'del sultano. Per i-daslderio-
dall' Imperatrice essa auonaroAo > igni -
piano dplla .musica di- Chppin, e, l'inno 

"pi'uaaiano, ha ' visita durij tre quarti 
'd'ora'. ' ' ' . . . . . . . . .̂ 

Alla sera ebbe luogo il -pranzò " of-' 
..farlo' dalia-colonia, tedesca Hir'"Hot«l 
da.s lìlntran^ea j . , . ,, ' 

, l;Sovrapi di.Geriaania ai il .seguito, 
s'imbaccarono no} «"yackt, ,SnltainB». e, 
si diressero' a Tbòrapia ove' rimasero' 
fino alle 4 pPm.' ' '• •'• '' 

Ija riva ara gremita.di ,tnlta'la (lot" 
polaziono ohe li acciaino. • • -. . • - , 11 

Essi visitarono,, il,; palaz?» i.d'estata-
dell'ambascia'ta tedesca., lì ' imperatore 
visitò anche il' konumyiito finiti» "̂ òra 

i in. onore di Molike commamortfntff il' 
50 anniversario i delia viaitai,fatta i dai 
Moltkf a,,TberaBÌa. ' ,. ...',! ,i. . 

Poscia 1 sovrani rltornurpup, ei Co­
stantinopoli girando tutto il Bosforo. 
Lo Ville erano ' brlllànterfiénté illUrnV-
HHtf, B'facevano un-effetto inagioé,,' 
Eientrarono alle .6.80 al palazzo Yidizi. 
, ;Dopo^ il, pranzo ohe ebba , luogp.ì 
presso il sultano, vi fu circolo^ intjmo. 
in cui i sovrani si scambiarono i regali'' 

ll'SòltBno''òffet8e all'Iiiipofaloide al 
ouni preziosi prodotti dell'arte orieiitale 
stoffe: rioameoie,' mollili intarsiati,. ;una; 

, scrivania l,uvóa• d'oro gi^ernita.di,pi.ptre. 
preziose p a l i ' Imperatriop pna preziosa; 
•collana, '" . ,, 

Darante'il ptónzo Giiglielmo òò'bferf 
al, Sultano il 'Oollate'dall 'ordine della 
,Casa Hohenzollern, ponendoglielo, per 
sohaimente al collo 

Il Sultano fu molto commosso della 
distinzione. ' ' ' ' " ' ' ' 
' L'-litìperalore òonfori'a Ghuzi Oémàn ' 
il gran Cordoba dell'Aquila Eossa e ad-
Agob pascià, ,miniatra della lista civile 
a Sureya pascià, pr,imo segretario del 
Saltano, ad Hassan pascià, ministro 
della' marina, l'Aquila ftbssa di prima 
classe; a Blanque bey, pretetto di Para 
la Corona di prima classti ; al generale 
Stecker pascià e a Munir pascià, che 

.già ppsspggono, decorazipni prussiane, 
r Im'poratore regalò d,elle, tabacchiere, 
con brillanir Altra deooraziòpi furpno 
di8tribuitò''dall"Inlp'eratore 'ài fuhziò-
nari incaricati idei' suo servizio d'onorò.'' 
. L'ii,mp8rato!;8 1 aonfert, più .volte .sola 
poi ^ultai^p,,ebbp a l t o .,oonfarpnze poi, 
sultano assistito d^ Said pascià. , 

Fi'ni^b ii',èiroolo, T'imperàtriòo assi­
stette' ad una feàta néll''BtBro'm accom­
pagnata sempra^dalla signora'Eadovitz 
da sua,-figlia, dalla signora di. Munir 
pascià dalla figlia di MaHin pascià, e 
da' altre damei .L'imperatripe rimase 
alla'fèsta' fino a 'tarda ora. 

lari" tìialtirta '(5)' l'imperaióire ' andò 
invece a Scutari sul monte Ohamlidja'a 
godervi la -celebre vista» Poi. discase 
ad Haidaroasoià, dova comincia la 
strada dell'Anatolia. 

Si è imbarcato nuovamente in catch 
e andò al Castello delle Sette Torri 
dove feoe a cavallo il giro dalla antiche 
,mura della città, 

L'imperatore si mostra olire ogni 
dire' soddisfatto del suo soggiorno a 
Costanti'riopoli e dell' i.isuperabile ospi­
talità dpj Sultano.' 

I Sovrani tedeschi partiranno roer-
ooled( a mezzpgiono 'per yenazia-

II seguitp, compreso Biamarck, par-
tira per ferrovia fermandosi un giorno 
a Bbda;péSt. ' ' 

Le vedute della diplomazia, ledespa, . 
Sofia 4. Bassi da (jostantipopoii ; Gtt-

gliel'nio dichiarò al ministro taroo in 
•Atene che non 'etttra-va 'nalle" veduta 
della diploihazia di Germania ll'prendere 
io conaiderploni le.petizibni sull» atro­
cità, at.t.ribuitp alle truppe ..turojie, a, 
Caadia'.. , ' , , „._ , ,' 

, Bpppenptizie d^-Candì». , ' 
, pane», 5^,Le nptjzie,..a,ll.arpianli I da 

(jandia.sono assolut'aponte^ in|'p^d,8te., 
'Al-cobtArio i rivoltosi'si'aiit'óbi'is'ero. 

•li. 

i\ %. 

fi-""'-"' 
' : nidlhiBt^d'ioiioètqa iniif pdlelà. •'• 

., lùnlirà \ tfna lé'ite'ra di'. Slanfey k - ' 
,ceyii'ta"da'Comitato "di'tócborso « a ' B . , 
,inln 'pàèdò' ùoii parla' di'tfiidaoaedò »ÌI* '"• •; '« 
bitoi da•Slaùlèy ma aoltaato' di tìi»'di»i"i.!'-^ 
saatroiiav«to da Eminileadiiionì .trupparisTf ;:;t| 
aliBopo'.rlvpUa(,e,, .,"j ,, ,,;, , - , , , ; , . .,-, ,'^ 

Staniey dioé oha rasKianaa la terza, ,>, 
voltà ' ir lago' -lllbertò N^nza . " , ' ' ' ' - ' i*.i 

. Apprèse ' là' CllÒ' E t ó n 'pasiJIft' ' « ' ;"•', ::\ 
''Jèph8oa-Bonoip«'l(iiònÌeriì''daliil8' agmXv . ; ' ' -^,É 
•''1888. .. i . •,'i..'-i., -., " i ,,-i . fi:-.' V'A 

•Le,,truppa,.i^quatftriali rifi,tt,tarp,no„pt).«5)!;<,U''i:fj 
bedienza. ' ' ' , < ' " . , . . ,."',,.,'"-'I 

'l'Mahdistf'itt*a'ébro'i paesi ib'dig'em ' ' -..p 
e 'si 'riàifùMÒ'-ad' em '^iì ''sai)oliééMàW'''''i ,'*:• 
laiooiitradh.';.'! ': '" •- '•' ••" • • >••• '"'*''' % 
• Tnttavia. i mahdiall snbicono. uno. i t . f i ; 
scacco a Daàle. ed', ipvinrpnp,( }X% .'̂ à*,.;,.-';.'*^ 
pore a Kartouin per domandare ,,rm- ria. 
forzi. ,| , • "> 

•St'aiil'ey ti-'óvò ad'Albertb 'Nyatfza' l i '" 
lettera'ipha estionewJa5-flittiazlPtte''4ri'H 
tica'delloompaghi.-.di)- E«ln..aoJir.ay¥Ì-t .,.t,' 
vantjie.che dp«pa?'?».va,flooppr8ij pt!m%,i.., ; ; 
della (ine,di,dicembre. ., ,, . , ,•.;„-,..-,'-
1 Stanley arri'vò poltanto il 1 8 g e n - ; . " . , 
inaio'ed àttase-i'fufetlivi 'flbo t'g lha|'* •• " >; 
gio, lasciò allerti il lago per ititornaii* «•'* 
'Bene, e indicò l a . s t r ada .ohe segui.'-..;. 
ìebbp.. , „ , . , I. . 1 .. .1 ! ' 

' t'funeriiliidi'-Feeksii— .'•"-,.• 
- ;i'operale.amerioano;sarbonizzaie -.'•>:,. 
.. ; , .daj.fili, emirioff-i „,: .; ;,i..]., 
.' peaks, era:,.irdigra?ia^p bpiiraio ohe,. ,• 
ohe un dì ^ello Soof-so ..a^eaa a Ne\y^ .̂j 
Yi^rS, 'méntr^ ' stava ripara'ndo un 'fllò_ 

•éléttri'oo'in oima"ad np'palÒ',''si'"lm;^i-'' "' 
glià''nei fili. atttraVereo ai'"quali' paa« ••' 
sava,,la oorraute.'e rimase morto fulmi- •'r.-
nato, intanto .ob,e,iuia folla -iRim'enaa,,. , 
.ealsteya, al ^"joarbonìzzamen,to ,del siiò,, ,' 
corpo,''àhe",8Ì, oòmpieva per, opera "aet- " 
V elèltì-icità:'' ••^'•••'- ^ ••^'\^ ' ' " " " " r 
' Questo'-fatto' imiireasionò" •vivam'enta-"• 
la.cittadinanza-,! ohe impose ali^ Sociét&ìi'.' 
elettriche di, interrare ,.i,, ),pro.'fl!ì, m • 
modo ohe noi avvepganò, .gjii simili,fips_ ,, 

cidenti. " ' " ' ' ' ' ,, ' 
'" Of'a'l giornali giahti'l'aUt'o"ieri' da ' '" 
NewlYork'raccontano 11 lavoro ohe'iW;>*'t 
fa per.intarrara i:fili a i,funeraliiipie.' ,i 
tosi che furon-fatti,,all'operaiQ I'eek,e.ii i. , 

Togliamo àniì'iìcq^fl'Mli^.,.^ ìfpw.„',j, 
York ; ' ' ' , ' . ' ' • 
' «Da tre nolti'.'metà '30110 '«;trà'da di -••' 
New York riniangorio'al'buio,''pe^ohé'*''' 
paraoohia, compagnie avevano nòttfloafa»'' ,'. 

,8no da lunedi alla, pDl}isiai.oho.aoiti.'iat,;;; 
yrebbero accese le lampiS,de„4.allj '.1K';Ì.., ,,' 
minazioné municipale. ' , ' , ; • " . ' 

La risolutezza' dal Mayor 'e""l 'ohd»' ' • ' ' 
•di;alto-malumore oha-còntinua nal'ji'S''', '•' 
.pololcontrp iiflli.omicidif'.'dal •dl'-'-òhe'' ; 
il povero Peeks lascio la vita siilKiial-;•«-i 
fame p^alo, .hanp^) ottenuto qupljp.jplte ,,,,-( 
naestiua ' iugiatìzioue dì gi'udiae ' ^weiraj '̂ ,', ^ 
'potuto ottenere da tre an'ni in'q'ual ' '!,"" 
•' Le Compagniesl sono'raPsso orà'sa-'i 
riamente a pensare all'interramento'del'ì > •' 
Ah e,più che tutto a oamb.iai'ei-i pra-c .;•• 

, senti ,che non fossero abbaa,laii^a,iso|at,i.„; „ 
Jjà tlnited Siiates Illum|natin'i .Oom- .' ] 

pany ha' m'esSó 'asaiéiiia 'l'BtìO' uomini" 
per sbrigare, al p i* presto foasitìilé.'là''"' " 
urgente bisogna. Infine', al "punto'i'ln ' 
cui sono le cose, non vi ha dubbio, ohe . ,. 
il trista affare dell'ettrioo,,minacciante. ; 
adi ogni momento la vita dei cittadini, 
riceverà un-d definitiva ' aòluztprie.' ' ' ' ' 

Martedì alle undici, veniva"' portato 
al cimitero di "Woodiown la>salraadel-.,'i-
l'uooi.sp Feeks.ool oo.(ipof8ol di moltisi •,', 
timi ^raioi gijetosi, ,tra,jOui gran numero.. , 
appartenenti'àlls 'Western ^ n i o n Cora- ' 
pany. ;; • . ' ' . ' • " • ^ " • •• 

Nella Sera primaria molesta'Casetta "'•' 
dalla .189; s,tr̂ da_, era,riempita, di l'vi-'.'l 
sitatpri, oha,.l^ siî repa-yjaqiQ per., darei,, i 
.l'ebtrai|ip addjo al pompagnoi.di layofo, ;, 
edi àll'oiti'raò amico, ' portando" ' 
tributo' di fiori',' 

amico, 'porrandòyi largò 

La I bara' ara •riooperba' di ooroòe^' e*' ' " 
la salmai.dov'esso giaceva,, ribocoava-di '. •! 
•tributi, florali. , , .,. . „. , . ; ,i, • . .,. 
,, còsi si,é,oliiup.la tragedia treniptida . 
che l'altro gióriw si svolge , dinanzi a , 
tattte migliai! di'pBrsÒt^e, 'siili 'orrido' "' 
palo telegrafloo ohe s'tà in' 'Centro '• al- ' ' ' 
l'angolo di Chambers'Straets.'Il-•. ' S') 

La colletta al palo di Centra Stffleta - • 
toccò ieri .1. duemila dollari i aU.'iftp|roa . 
(10 mila lire)'. ' " ' 
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IL FRIULI . T 

T R I C O R D O . 

A S f l V A T I O A S l S T A 
, (d. 0M4UOC1 -F.Orispl• 8-,Ssà&jì)'^ 

^ Molti pfoyaac un s^nso df ribreuMO 
. ~ àìrerào oosi-r, tótogii'oVpS'iì 9"*'" 
volta «i aooiugoao a parlare o a sori-
vere de' !à « Quég'lìàiìé" rà'tótóa,; e 
dettala fondata evaogetioameate d^ 
Orlato medaBÌmo quindi BBp«rìore per, 
esiece tratta icost leggerinenUi,) oollei 
propria tutu ìndivifluali, «stano Ji, non 

. eaii 88 .iadiffetedtl p ighàlorditi .daUij 
importante novità dell'argomeiilo posto 
in campo. — Altri fanno' uh paisd'Sì" 
più:,e dlujostraialfi opposta, djainetyftl 
mente alle ingiunsioni .apoatoUobe^del 
Galileo, la deflolscóno nociva agl'ini».' 
jfPBsi spirituali da la Chiesi»; che slitti;^ 
mischia ooel iiritlorisliàtiàtnenle iièllè, 

, coiga uaduohe — pwvenjie ài sogno ,~ 
di questa; terra. Molti altri invece,,—, 
e Bono oggi per avventura i più, — 
-veggono nel nodd éwdlahoi del Tempo-
ralistno teocratico la disgregazion^ dei 
parliti polltioi, e con la' disorganizza-
Ane de lo Stato lo sfacelo rapido della 
Chiesa, a cui non preHtano più oreo-
ohio i credenti del -veobhio Verbo. — 
Di (jaesta (re olaesf di raglobatorii ac­
cedono alla terza i cosi detti ribelìi. 
(e di questi sono io pnre^, ohe vorreb-
bero spogliare senz' altro ì ministri del 
ewlto di tutti e due ì piiestigl — tem-

• • poralisoo e divino — e sostituire alla 
" Dna Menzogna » la religione del sen-, 

• timento, non disgiunta dii. la soienzft. 
Ed è oHi'ioso- notare corte a qneat'ul 
timo patriottismo ideale lavorino uomiiii 
oospioui per merito e civile progresso, 
quali ne sa dare In tetri che v'iéejna-' 
Mere, e nutrì iti aè quo" due sublimi 
capisaldi dell'antl-papismo ! Dante e 
JMachiavelli. — Dopo Ja ftama iBlan-
Bibile di Re Uiribertn, espressione che 
riecheggiò dall'un-capo all'allfo della 
PenisiilH, — perchè btne rispondente 
alia consoienza univeVéale da i citta. 

• dìni, — tre altri personaggi, —'più. 
obero - inlumiarono ben i «Uro lin-

' gBag:gio cóntro ' colui • ohe siede e'ohe 
h'aligna , {\), e fecero ' la loro voce 
OonsSna nonché' a quella della sola 
Italia, deirumanità intera ancor stretta, 
nelle fasce teologiche del Gran Prete: 
— tre personaggi distinti' per pregi 
singolari, ma tutti e tre acri assalitori 
del Triregno e poderosi avversari del, 
Papato politico e spirituale i il Cantore 
di Satana e delle «Odi Barbare»,.il 

, capitano dei Mille e il Ministro garibal­
dino; e il biografo di Gesti ; un tricordo 

ì' antivaticaniata, formante tin monocordo 
I • otvile, % bello, è, interessante ,racco-

gliere qui lo loro .voci, e «.vedere — 
, sulla falsariga di quel triumvirato'poV 

: sente — di soeriière tra il falso spu­
tato da quelle tre sucóennato ojitegope' 

\ di teoiporaiisti, tuttf, il vetfo 8;il linono 
ohe emerge ' dalle dotte disputo di 
quelli della quarta classe, •- Noi non" 
interromperemo il senso del 'clisoorso, 
anche perchè lo riteniiimo inòppórtunV. 
B pericoloso ; ci, peirnietle'remo solttlnto 
di porre a pie paginâ  alcune note per 
diiaoidare meglio alia massa dei leg­
gitori il significato preciso di'ce'rli ptin '̂ 
t i ; e'ohiudeiBmo''poi l'articolo con,'al-
oune.«osire osservazioni particolari. ' 

Carducci, nell'anniversario dello Stu­
dio Bolognese, teneva un discorso bril­
lante, — ohe terminava cosi, - tra 
un uragano di applausi ; 

'Per Mlq lo .vie ai va a Roma, 
Buona un comune .proverbio delle genti 
latine, e per l'Italia è storia insieme 
e poesia e palpito continuo dell'eterna 
anima sua. L'Italia, memore e grata, 
che il suo bel nome crebbe con Boma,. 
r Italia volle andare sempre e per 
tutte lo vie a Roma t nel medio evo, 
col diritto; ne! rinascimento; con l'Arte) 
nell'ala nostra, con la politica: a Roma 
volle toroare, a cai eìJa, mercede della 
indipendenza protetta e della libertà 
guarentita nell'unione, aveva dato la 
forza delle sua braccia e il vigore dei 
suoi, pensieri, a Roma, di lèi e dell'an­
tico patto immemore, nella oosmopoli-
tia del dispotismo imperiale e della 

(1) Dante, Farad,, XII, v. 80. 

teocrazia ponti4oÌ8,,UttBomo, «o gran-
d'uomo dei ijflàtri padri, senti più che 
tatti questa #ie8«9«tà dalla stori* d' I-
talia ! in quetl'aìto aust»f<) inteifetto. 
In quel cuora:, de'pori italiani, l'idea 
dei Gracchi dìyenn^&ftde ì̂àà ; Giuseppe 
Mazzini j^ù^c|«" neapino '̂iaai ebb^ su;, 
blime, p»8'iÌ6»liè;'jéllfèiìiiiW'-''la"*i'-
sione della terza Roma, non aristoora. 
tioa, non imperiale, non ponfìBcia, ma 
it|ii«na. E da' sotterranei con le, oon-

^sp1r«IÌol,-s"'8al'tl aoaBle « dalle piazze, 
•;d l̂p,',Cftrò|);i, 4«fipàtòHi"di morte,,^»i 
campi -di battaglia, dal parlamento, 
d«|lla .reggia, l'Italia, con i teschi 
retiìs!;' 'àè* 'atioi tiiàrtìri', con i libri' del 
filosofi e i canti de' poeti, ccn ì'e'iràl-
SatiVa' dal A diplomazia, con ì« 'sjiada 
'dalla • flvolti'zìone, con l'arliglieria ,d8l,. 
rei, tanto si ostinò di battere alle porte 
dii Roma, ohe ella ,fa sul ,Quirinale e 
sul Campidoglio. • • 

Di tanto"la'degnò''santità di ardi-' 
menti e devozione incfediliile iti ' ogni 
altra istoria: uà, rapnbWiaano moasr-
chico, un monarca rivoluziodai io, tta 
dittatore obbediente ; 'Vittorio Emanuele 
conspirante ad- un fltie con ' Giuseppe 
Mazzini e con Giuseppe Garibaldi 
Ond'è che oggi la gloriosa Snperga 
presso la tomba del Re de'.Sabaudi 
«spetta io vano il re piti graade BOB 
pur de' Sabaudi, ma dell'età nostra, li 
re ohe fu- invocato e salutato liberatore 
del popolo italiano. Quando littorio 
ebbe recato J'aquiia stia sul colle fatale 
ove Romolo cercò- gli auspicii alla fon­
dazione 'dèli' urbe,"'" Roma; avvolgendo• 
dal suo'di'vip'ó i'mplésso'iieDa morte il 
re delle Alpi,, lo deponeva Qel itempio 
di tutti gli antichi do! della Patria, re 
d'Italia 9 di Boma. Nessuna o pietà o 
empietà d'iioiiàfùi 'rito^lléi'à più' dal 
ranthep'j>|Vit{oi',iq : nessuna più o ma­
lignità p violenza di,cosa abbasserà in 
Roma Ja bandient ohe dall' onta dei 
paliboli sali alla luce del Campidoglio. 
Voi,' Sire; fedelo'àsaertóre di 'otto se-
doli di storia italiani. Voi ipterpvote e 
mantsnitore augusto del .voto di tutto 
il popolo italiano. Voi, con parola ohe 
suona alta nel cospetto'dal mondo — 
0 Re -^ lo diceste ; Boma' conqaisla 
mtangibile. Si, o Re, conquista .intan, 
gibile del popolo italiano, per sé e per 
la libertà di tutti. 

E F. Crispi, nel suo Discorso di Pà-, 
lerm'o, ai esprimeva con queste parale : 
" Doppia, è, la .lotta ohe abbiamo a oom- > 
battere coi rappresenianti del passato : 
,sul oampo ' doli' unità niizionale, atil : 
• campo'della'libertà spirituale... Il pa­
pato temporale pei" quanto séoolsre, 
Uon .è .stato,che un periodò tramilo-
riq della ,vita di Eomaj Roma sorso, 
visse, imperò; prima che esso fosse ; 
rimarrà senza'di esso.' Rimarrà, ed 
ìtaliaiia..,..rLa lusinga insidiosa all'in-' 
terno, la .violenza all'estero, nulla, p.o-, 
trebberò..S'insinuino querimonie,• si.le-, 
yinoiininaocie, aa.rài indarno.' Una pa­
rola Angusta,' elle suòle riassumere'le. 
grandi idee;defiìiire i grandi'fatti'della] 
Patria, intsrpi;et^ndo,l'anima dellaNa, 
zióne, ha detto, Homa intangibile. E 
da|ritalia quella parola è liscita, oome 
le^ge delmondà'wìodernò,,...,: Cerchi 
ia Chiesa, con la anè,forze, di', r/farsi 
sul tempo, .di paralizzarvi i quattro se­
coli di, vittorie del libero esame :' cer­
chi d'incatenare nuovamente Prometeo 

.che, senza venire a battaglia con Dio, 
volle pur vederlo davvicino e giudi­
carlo ; cerchi ancora d'impaurirlo coi 
/ulmr'ni dfil eielo, or che esso ha chie­
sto ed ottenuto, in terra, la libertà. 
A noi il coinbattere per la Ragione; 
e il 'far si che lo Slato italiano ne sia 
la espressione evidente. La lotta è que­
sta : se il Qoverno ha un merito, é di 
averlo compreso', se ha avuto wà con-
farlo; è di essere slato'seguito da tutta 
F Italia vivente, da tutto ti morfdo 
pensante». 

Ed Ernesto'Renan iti'una' intervista' 
giornalistica cii'ebbe giorni sono, parla 
cosi : "Il potere temporale è perduto.^ 
•Più vado oer.ijando a. .quale rimedio pcs. 
sono ricorrere i Papi per riconquistare 
la loro grande, la loro antica,' la loro 
funesta autorità, e più mi couviiico 
della loro irremissibile caduta. La con­
ciliazione, 0 rintransignnza e io sfafu 
quo, oppure ancora la partenza da Ro­

ma, oonduooiw^ »lla-j.rovip|,, .Jent»... ijia ,#p|r ecoellenzjK>^|^j^flan{lJw,f ; » Ca-
sicura, del poterii tem^^òmle. "lìn m é « tono terminava '"^^ i" « S Ì F ' discorsi 
dairintelligeiiza mnana;.teho è ftsaai in.' 
fen'ore e ohe ipipi hanno contrihiilo 
a manlinere nelCoscurità, ha perm^-'' 
so ohe quel gra»de inganno duraaée 
cotanto, Ma a poco a poco, una parte 

• dellé'/màisé'-p^bgredts'cé, i''fatj.ì'.yd'cllà' 
politica vedgóno in loro aiuto, e la 
Jiii'.pèrnioiosa'delle influenze' deVe.ij— 
ogni giorno -.perdere dei. terreno,,. 

' E (lupo.'avere spiegato le 'tra' ipotesi. 
...del. suo aSBupto--. proseguo,f" Certa­
mente, il tramonto sarà ìmgo e non 
scevro di lampi e di rumori: \\ Patere 
temporale è'stato tanto,, potente I Uà 
una linea di condotta severa, ferma, 
uguale, continuala, da .parle%del; Go­
verno, italiana e di tutti i ministri 
che gii succederanno, deve firiire coi-
l'averne ragione,,. E termina, oonfor-
tando- di esempli stortili l'avidità cu'-' 
riale della'Lupa Romana, e ìmpreoantìo 
a tutjt̂  quelle . inutili, oarnefloine ,ch«' 
oogimisèro iiPapi ned'esecuzione , dei 
loro mandato. Dice di non aver mai 

'amato nessun papa, neppure' 1' attuale, 
— ohe è e ni'ani e piedi'legato ai Ge­
suiti. ' , 

Ora — tirando le fila — noi vedia­
mo nelle tre inveitive dei tricordo an-
tivat(cBnit.ta, tre diiferenti colori ohe le" 
illuminano ; nella prima predomina la 
nota eroinentemonte blakica, ohe' fa ili' 
Roma «capitale,, una'tntdiiiidrie leiie 
raria, un'espressione pOetioii, - ' un an­
tico diritto della vita, e Je'll'a uoìoienza 
nazionalo.i nella ae.oonda, là .pòli'lióa, as­
sorbe a pensiero e l'idea..di,ftoma uni­
ta al Re,i e conquista'-!- per Ja pe^so--
na che parla, e pel grado ohe rappre-, 
senta - g l i animi di'tutti al ciifto del 
benessere de la patria.', ., ' , 

L'invettiva dal Renan non s'aooalo-
lorisoe al fuoco irapetU"So delle 'altre 

'due,-ina sibbeno accoglie) prove di faitó 
per condannare la mala signorìa Aéì 
preti al timone della cosa pubblica, e 
individuale'. Eppure .fra le tre.apostofi 
retloriche'{\B diranno'.-gliu spiriti su-' 
perflciali)' esiste quello 'identico 'mo-: 
vente di rivolta'seoòlijrÈ,' "é'̂ .yi ' sliira' 
qiieìì'sara antìeiàmiìe'ài' LiUerti',' ohe 
sono .frutto di'studi'diuturni è'bosóiéb-' 
ziosi û la qui;ati,oneidi jEforta. 'J?ÌR, È 
un affarci tutt'affatto int9rnazionalS,ioi 
diranno gl'i^ìooriti Tal'tuaai'Lnjòla,'dì, 
Gonzaga e di LabrèV ma'jblarito questa 
idea ha preso dàmpo a fissare .gli ih-' 
telJBtti, e ad amorgerìi . celia contane 
sentenza del ristabilin^ent.o nazionale,, 
'con Roma làpo naturale de" la gènte 
latina, nella pièna' iesmofòrìa dei 'Po­
poli liberi E se il Poeta mâ 'siino della 
nostra età,', e'se ' il M.inis'tro in.corrotto 
della nostra monarchia, e se lo insigne 
filosofo della .J'ranoia rivolnziosarià ui 
hanno tracciata, la< via. •Ititrtoscanden-
tale de la nostra oandotla in fatto di 
internazionalismo pontiflzio, — benfc-" 
cero -r.ae non,'eltro per' ammoni'rèi' 
'ehe questo, problema " involto di 'nodi 
e di escrescenze alienigeije non potrà 
avere in'casa u'ostj;a quelle carezze pror, 
mi,tt,enii e.quei sorrisi' di reazionaria 
restaurazione,ohe invano spereranno di 
Borococre al di fuori le pie niormoia-
zioni di coloro ohe tradiscono — ad 
ogni Messa, e a, ogni articolo de la 
loro Stampa — la sacra maestà de la-
Patria nostra, e i conati indomiti di 
chi la • vuole conservare "intangibile,. 
E qui non vogliamo sottotacere le fa­
tiche onorate, la guerra gi,i!sta, la se-
vevR oeaeiata. eia imprende Ja Cronaca 
Nera centra lo irreggimentate file del 
paolottismo cattolico: - solo, vorremmo 
esprimerle un voto nostro : che la­
sciasse, cioè, ad altri quelle' meschine 
gare dal sindacato del clero, soa(;»i02^o, 
sui soprusi e su le vigliaccherie' dei 
moaeigaor'i a dei'porporati, e.'róleèsè 
invece — con suo più pró t̂lio} e ' del. 
l'univ^ràale — occuparsi onninamente 
e ingerirsi nella viva lottai nogli sdrezi 
continui, nel battagliare sordo, ma ac­
canito e virulento che si fa da circa 
vent'anni tra'il'Sillabo ,e io Statuto, 
tra )e vecobie leone di Pio IX, e le 
riformo qonsentanee ai tempi di Re Um, 
barto, e del nostro Zìjnardolll. Anche 
quello' di ribàttere ôon pertinacia la 
necessità di questo nostro ideale po­
litico, è, oltreché on'opei'apìa, un'opera 

con ! Karlhaginé^/autem,yàè»soo esse 
deiendam; e se !|é^angelitt» Giovanni 
aveva seinpre in ,%óooa quSI| | stucche­
vole fiorell^pirltliàle ! «ìfriàtevi oo­
me fjatelli flftantb piti aJ^Wsttrà le-

4 t e , # inJl«''àb<ir#c|ÌóitìÌi»««%-
. fi predicare aj quattro venti ohe Roma 
,fien;*val|ju!la '̂ domunioa, come già Pa-
,rigi,,oo|tav_a,una,.meaaa.,a', ,bei tmipi di 
Enripo_^lC.f... E; --. tornando spìl.a'^r'l, 
in,v?tlive •anticléricali, 4- oonolnderemo!, 
Omne trinum perfecttm;'et- porro' 
uhitr^ est ne(fessari%^n ; — fiegfitftn 
Meum, non e^t de lioo mundo, (ì{),. • _, 

Udine, -1 uoveinbra 1889. •' 

' '• Franceschi Antonio.' 

mumiMìk " 
, Ua l l ' / ìk l tu , 6 novembre.'! , •, ' , ' 

•' ' te elMÌOBl. •• ' 
A •difflotlltate la scélta del tif'e (jon; 

siglieri provinciali, oltre ai quattro gi& 
ricordati, si propope un quinto, 'imo" 
pare cavaliere B commendatore, il .sostift 
tuta procuratore generale presso. l'Ap-, 
pello, di Venezia Vittorio 'Vanzetti. 

Che il, VaUzetti àia airàpatico, gio-
yialei'servizitrto e ohe abbia giOv'arb'a' 
parecchi; è verissimo e più operài ven'-' 
nero collocati «ql suo mezzo atVenezia." 
Ma e.he. lai sua oandi4atura iiwo'ntrjinel 
nostro Mandaménto generale favore, .mi 
permetto di diibitara:'"'' ' • ••^ • 
. ;Sd=qiielli-4i AdorgnHho;-'ddv'è irsttò'' 
casino di campagna, ivo l̂iono darglt'utf 
.attestato, di stim* io..eleggano Conaii 
glieradeljoro r,ipar^,. Essi.non Cjianpo. 
mai n'oininato, sono quelli dì Trióeaimo 
ohe lo eleyscro unà'volta.'' -

Rtsièdebd n però sempre' a ''Venezia,' 
peno le poche i vacanze oonoadse dal» 
l'importante suo uffioio, egli éon -ha' 
potuti) prendere, par^ .ohp a^saj dj, wdo-
al; Consiglio', e Tricosimo' contava ufi 
consijgiierè'di-ineno.'"'-"' ' " '" 
. JI-- corara. i Vanzetti. oonosce t»?6|ìpo 
poco! la nostra Provinola 'per potersi-
occupare ^ei, auoi intereaaj;,,,a,l. piccoloi 
parlamento di Udine sì,desiderano tutti 
consiglieri friulani. 
', ',A%,ogpiìiiiodo .sealouni elettori vor-
iWno..dargli."il ..vpjo. ,sopp (P.a.4reni. 'di 
farlo i" ma so trattasi .di ' uii semplio? 
at(o';af"s(ifaia', tórebb'e 'tiiià' -vèra'liBdi-, 
oaSsiònej-sarebbe lo-stesso che dire' nòà 
vogliamo avere alcuna ingerenza-nella 

,poiuina d̂ol noĵ trO; rappresentante.". -• 
,', CuBifi, si fu, ripetiamo, • a .uomiuafo 
cinque bonsiglieri se po'ssiamo disporre. 
.Soltanto dì tre seggi? E'fra i''oi'iiquo 
'candidati a' quale daremo la • preferenza? 

';'• Dopo scritta la presente leggo ildi-
spaccio ohe-vi .hanno mandato molti-
elettóri di TarcentOj pW. difendere 
— dicono '— la oandldaturà del oav, 
Alfonso Morgante. La hiia oorriapóu-
denza di lunedi' io h'a-'ti'attato coh tànttì' 

.fispatto, con tanta cortesia-che i suoi 
'compaesani non hanno certamente usato 
Con lui lascia,udplo nella tromba, nelle 
altim'è elezioni, E si che a'vrobie po-
tuto'-prestarsì per il Comune'con meno,' 
disagio oh'e nim sedendo'ài Consìglio' 
provinciale e. con molto maggior'utile 

.pel .capoluogo 'd?! ma.ndaraeoto.. 

Un elettore imparziale, 

T^'rcenito,,-1 nó r̂èrabre. , 

Cose di Stagione. ' 

, Domenica' 'p.' V. ,10 o'ot-r. avranno' 
luogo 'lè'elfezioni'generali 'amministrative' 
,in tutti'fi Comiinl 'di questo distretto." 
" '4iTdreento. vi. sarà onon vi sarà 
lotta,?. Auoor^ non se ne capisce un 
cavolo', ina abbiamo ragioni da rite­
nere .che vi sai'à'se nou altro par' djr 
da lavorare ai clericali capitanati dallii ' 
buon anima di Don Marcio 1 quali di­
versamente vincerebbaro senza tanto 
lawrìo e con poche fatiche. , , 

£ certo che ì liberali tutti non si 
muoveranno. La vittoria sarebbe certa 
del parto liberala, se questo fossa chia­
mato a raccolta dai grandi elettori, da'. 
gli elettori influenti, i quali invece a 
quan'o ci consta, rimarranno neutrali. 

Nello slato.attuale di cose a, viste 
le ,oondizldiii' ih 'piii -vei-sà' il ti'ostro òó-
ttii<ne, ,noi non possiano altro ohe de-

(1) E ben se lo sapeva l'Alighieri, 
che nella .sua Comm.edia investa- con-
tinuamenta Je sattapiagha della-Chiesa 
di Roma.,'rt- Per comodo dei lettori, 
diamo qui ! luoghi a ciò segnati nei 
sacro Poema : '' 

lof. XIX, XXVII. 67, 135.Purg.m 
lai.i 140, yi,i 91,, 93, XVi, 85;. 132,-
XXXIII, 31, 61 Farad. IX,!l8?, 142, 
XVIII, Uf?..-136,'SXI, 124,138.XXIV, 
109, i l i . XXVII, 1, 66, XXIX,' 83; 
126,'XXX, 142, 148. . ,' . '.. 

(2) Giov., XVIII, 86. 

plorare l'apatia ohe guida i capi saldi 
del nostro p^r^ito , a | astenersi- dalla 
lotta. 

Cosi è; a ,«eri:iiai poco importa i ohe 
questo andaì̂ jo di cose continui,-ed' 
intatfto il famoso Don Marcio, supreiiJo ' 
duce ed/abile manovi^atorodellSi oài'o-'i 
Vana òlétioalk"lB;v<ira• à• ttìtt|dòm'o ' 'per.' 
dare una *ittoìièi",;*(iilsl|̂ f̂ èî «B<"sVhon 
oompletaj ai suoi protètti. 

' ! l .< . . - ' ! l i^»^n; i i" r '. .5-'i.-,:.'l .lU 

, . In, riguardo ai consiglieri Provinciali 
•WìtfsH^mi ohe 8Ì._fanno_oggl._a_ .̂Tat. 
Wtrs"ohè"npT' 'raocbmiiiidiiitno"'vivà- , 
.mA.tràsii_';ll3itóri .del Jfstrjetto •,. .. '• 

'niaauttl oav. dott. Pietro 
' va^imk^ibitMA'^ •*.'' 
' Mo^;05»lf.tw^,cav.,d«tt:.,^lfnnmi^ 

Lamberti^ 
'nJ'Pl!,i." ih P"!»!'! 
novéinbre, 

109., 9.9P- • 

' ; ì v-tiu >'i!-, " , i , (li 
iVrk'CHinio, 6 

' Per le pcosslme .?leiioni,-„jMer,oatjs..,. 
.Doipinioa, scorsa: non. a\ faceva feltro 

tlisoorrere ohe deHa pre4i.oa tetfuta.-dal 
'nastro.'parroco" durante là messa oaù-
t^ta,''iii mè'ritb al oont'égiio ohWflov'reb-
f)ero" tenere gli elettori '^er'ts pVòssiiiib' 
elezionii ' • •-.. *-• « li ''i',:, ' ' ,. 

B,.aoc,omBn̂ à. si ..jnî pdaseero a 'oonsi-d 
glio pernoBe, re.ygip,9e 6„cristiaBe,-'come', 

i8arèbba 'à dire ^ si,' 8oeg|ies,<erp ' ,t,utti. 
, p r e t i . '"'' ' " " •'''• ' '" ' • " " 
• Le' raoOomanddzìoni 'dèi 'piBVàliò'mi 
sembrano 'del tdtto inutili',' sapendo liii, 
tnèglis ..dii.me. quanto-,il-. pat'titO'f'oleri-.. 
cela^jSia'qui.in, voga.^.,,,,, ,,,, ,„ j , '. 

i- Accenno ad un risveglio .«égli, eipt-̂  
,tori inqnantocbè domà'tiT'à'Ml''à''a'vrèmój" 
Bija-ritìBione '̂iiellà Sila "del tétòrftiper 
la soaitài.deii.dandidiiH. i'i- ;i'i.-.i'-i .', 

,' ,La(vegnente, sett>mana,|,aij|o,sperare-. 
'mandarvi m|a sme.ntjta,, m,% ,,{ĵ n}o,,cl}e,„ 
lai frazione, il.'iiuorgiiauo "ci. regalerà' 
una ijii'antóà df-pifèti'.-"'' '"' '" 

„. 11'nosbro'lcbaan'a' abbo»dà"»di''"per-'' 
éone cha per attitudine, .diestà^B' sSg-', 
gezza ,benfi!,flg,urei;ebb.ero„lqua|i|,iBmmi-i 
ftiàlratori ,de!̂ Pf(f)).î ae(̂ ed p8fer,TO .̂ s,sfi;,| 

i tutti ijuesti signóri onstian! ^battezzati 
Wànc'àridb" aèlltitWì"'|li"àléi'étf éB'fèi.''"' 

* ' '' 
• '. ., .. -•(..,.-,• ; » ' • ( ,1: , ,- . ,..'.'.' .!.• 

• Il merpfito di i.eri, brillî iUissim? 
iiabbo'nd.iuzii d affari', i ' ' ' • 
-•• Ip'régzi'«''b'!.:*|'n'i"hann'ó;di già'sìi-'" 
hito'tìn-'rlbKsSo', •' .'.!.ìi 11 „- , .;., 

• •!• .iqt/..., 1,1.i: -.'i!''G/ B,''L; 
Cblliil'é'ó "dèli':»'•S'olita*',"! iioveihV'"' 
•1 • - Au,i.. J « f ^ W " ^ ? ^ " ' ' ^ " " , " ' • ' " ^ 
, La.|De,putaziqne, provinciale d,i,TTdin,e, ,,i 

'don deófeto'Sl ag'osto ,1869,n, li'm 
'^ref. Nofe'ÌI31i02.26à'2 Dap. 'oostltuiva ' 
il 'ripS'rt'ii'"aei'"'bòiisl^lioi'i''"cotùuiiaIi di •'-

•Gollalto|io«a Sérgnaèoo,': come'Segue ; « -- '•. 

eollaìio'ilBÌÉànti" n 'tì'M'òonsi'glieri '-UH" ' 
LoneWiioOt)" j ì ' ' 3i!2i'-' '•'' •,"• ' ' à' " 
Segnàcco- , l-i!-6tt ,; .",' .; 7.'e-
Villafredd^, „., , 1 0 7 , ,i ,-, -„ 1„ , 

Sii domanda alle, autorilià'competenti 
il perch .̂mon si.a.rmai.dataeaeeutoisietà' ..• 
a quei decreto, ad onta delle.,, mólte'ii| 
stanze fatte,dai.'Collall'esi. ' , 
•' Porohè'''d(tnqiid.'ai'' -tfntì"'usàVe 'due'"' 
'pesi e due misure?-.- •' ' ' ' . , . . 

... >:. . . . - '-, ,i,l : - ; . . T " . . . 
i;.|'eniaiim;cu,,:6 Novembre,' 

Una' i-'isposVa' '' '''"' "' ' ' 

IJn articolo colla firnia Imparziale 
nel -N..260 (31'ottobre.p.>'p:) dt'questo', 

'giornale, ,si,,oqcupa,[dellai cose idelrCo-, . , . 
mune d! P4'̂ n)arlaoc9, ,iljm9strando ijel ;, , 
^up autore o un assoluta, ignoranza q, , 
un ààsoltìta" inàiafède;;,-. e'.'òerto' un'às- ' 
senza completa i-'impai^zialità.' ' '•" ' '- ' 

Se quést'i?irtioolo fu' dettato-.da'Ii' i-'-
ignoranza, lascio .,giudici ììuieltori (dal-, , 
'Coma,,. s'abbia,. p.. qtialill<\ars.,,ii'np .p,he .. 
. sentenzia di' cose ohe. n'óii''conósce ; se ' 
fu, dèttato'dallà'inalàféde, nó'n'ris'po'ndd, ' " 
perchè'non' -vai la' pana-' iieinmeno'^d!" 
'smentire,! ceme-mi sarebbe troppo'fa-' 
Cile, :le , falsità e, malignità dette-, con. 

'prem.odltato proposito, .• .,; 
Quésto che dico per .ooqto'mio, pnò ' 

riferirai anche à'gli' attacchi'dìi-etti .Oon,,' ' 
quell'ai'tlèolo al'"Segretario,-'il' quale'" 
seifve il Comune o'boraSam'eote-'ed'abil­
mente da,undicii/anni, sempre tacita-, 
mente r,̂ con^erin t̂p. ., .i, ,- ., ,, 

Dai verbali'dei'Consigli di, Preraà--̂  . 
jrisjoco e di Ip'pl'is'rts'ultà'óhs gli'veline', 
au(nentata"lo atiitendio" per il lodevole • 
servizio phè.'prest:»'; e la-f motta -rfego- - ' 
'laijità. dei,5egi?,trj di,,t>ttitfl. civile edi -
allegaci da 0330, teniiti,,.,j;ieiiUa ,d̂ ai vet;:. ,, 
bali di visita"dell'Auto'fj'tà gìudiliiaria.j 
, Fóràé''il' SBdmiìé''imparziali'i'ògaèt ' 

il i-itorno dei 'tèi)i^i-iu''odl'iin'eaio'ln" ' 
di-viduo spadroneggiava in a Comnne,i 

. agendo da Commissario di polizia, da 
..iPresidente del Consiglio di Leva eoo. ; 
ima se .egl);, sp.qf̂ ,. 1,1., ritorno,, d-ii-quei' 
tempi',.,d6yrà ,ajpet.iar|̂ . un^P,e,?zo,, pè,^ , 
raggiunige'ré 'i'̂ suoi ideali'poti-anrió ser-, 

i.virgli le armi di cui si serve coinè 
.nella citata corrispondenza.' " ••''^ ' '" 
' I ". .'• •".! '!'• i-D';''Con:chióne. 



IL F R I U L I 

GRONAGAjrraillNA 
l/aitwiublra di qiiestii s«ra. 

Bioordiiiuo nuavameftte ohe questa sera 
nella sala supylprB del Teatr^ Minojtva. 
avrà luogo l'a^lhiblea degli ' aderènti 
airàssooiaaiotia..} pfogrénslsia / 'e , degli 
aderenti del Circolo polItlCff ojièàlò, 
allo scdbo 4» ,<i'sculf6i;9te di ..aWrOvwe, 
la .Jlati iojiotìrdsti'jdeiieandidaSi,^ai 
ooDsigli Frovinoiale e Comaaale, 

dì aagUrlamo.che l'adunanza rleaoa 
iiuiberqsB, tenilto. specialfnente oaloolo 
al Bne ouì-ai jpreflggei" ; „• > 

'È cèrto^.che; 86" la lista 'che verrà 
approv^à''questa, sera, sarà .l'espres­
sione di rfw, forte .niìtnero di elettori, 
ne verrà ad essa tutta È[Uella impor­
tanza ieoe|8aria ad assiflurabe la vit­
toria. ' '. -; • • 

f i » ' a n a t r a c n l m a . I l Qiotnale 
di Vdim è spaventato 'della nostra 
calma iste chiama foriera dì tempesto, e 
peroìó b^aimiglianza del ' Jago shaek-
sperlano, Javitft i, suoi amici a vigi-

La dilma dijl Friuli si spiega dal 
fatto ohe il giornale stl menzionalo, 
non ha risposto altro'flhe oon parole e 
piirolo alla,jp^;inoipale ^oousa ohe mo­
vemmo ai mòdWati d 'awr fatto sempre 
della politica. ;•, i '• - -• 

E ohe sugo c'era a polemizzare 
quando da. parto degli avversari, non 
si palesava altr(| intènto',all'Infijor di 
quello dì..tener a',b|da con oàn.tafere, 
ohe non,'Odnohindèvano nulla? ... • ' 

I f l H l ^ l i i r a t u r n . Savini vloepre' 
tore al 'Js'esto mandamento di Roma, 
in aspettativa pwmotivi di- fataiglia, 
fu destlti^to in tenSporanea missione al 
mandameiilo di'SpilinìBergo.' 

Ca8'i!i,;^i)'ditoi:e' 'giudiziario in mis­
sione temporanea_ di ' vicepretore nel 
mandamento di SplliiBhej:g'o, offerse le 
dimissiont'»ohe furdpo 5 accettate. 

l i prWir. » ' A r o » l c « . Dai gior­
nali della".sapitale. apprendiamo che il 
distinto no'stro compatriota prof. Hai-
mondo 'D'Aronco ha presentalo ;nn stìo 
progetto al concorso indetto per laere 
zione di un nuovo palazzo del Parla­
mento, a Eoma. , 

V r l o ( ì « CI«l»it|i<IIH<^.;ABbÌ8«io 
ricevuto ìliprogrimla'a' delle uors'e<„ve-
loolpedistiohe internazionali <hè avran­
no Itlogo 11 giorno X7'novèmbre salla 
Pista di Vat, e lo pubblicheremo per 
intero domani, — quello riportalo dal 
Giornale:di Udine;.M\ n, di jeri es­
sendo incompleto.,, n , ; , 

T a r l i T u r l l l o t t n . La direzione 
generale delle strade ferrate Meridio­
nali ha dato le.difpoaizioni-neoe^^arie. 
per la istituzione, in via di esperimento, 
di biglietti d'andata e ritorno a tariffa 
ridotta da San Stino per Mestre, Sfato 
Cordovad,pj'j,Saii Vito «J Tagliaraenlo, 
Oasarsa''èd,'Udine , / ' .\ 

I v e r b a l i p e r l o i - l r x i o i i l 
a m n t l ' i l B t r H l l v » redatti a termini 
della nuova- legge -comunale e ptovin-
oiale e'- relativo regolamer.to, sono in 
vendita; presso il negozio Marco Bar-
dusco s 

ONKeVvaxIonl m e l e o r a l a s l e l i c 

Stazione di Udine —R» Istituto Tecnico 

Novembre 5 ore 9a-ore 3 p t*c 9 p, gior. 6 
ore 0 ant 

Bar.rid olO" 
altom 116.10 
lìv. del inare 7617 7B3 4 TBH.a 753 9 
limili- relal, 79 12 80 94 
Stato d. cielo coperto coperto coperto coperto 
Acquacad. m — - — 0.9 
S (direzione — — 

• 

^(vel. kilom. 0 0 0 0 
Terra, coutig 100 12.4 !06 11.2 

Tom' iratura ( massima 14 3 

CORTe D'ASSISE 

( minim» 7.1 
Temperatura minima all'aperto 3 5 
Miuinsa esterna nella notte ^ 

Tvio«eii''Mint>iA n t ^ - t e n ' r l c o del ' 
rUlfido Centrale di Roma. — Rice­
vuto alle ore 5. pom: del giorno 
4 novembre 1889 : 

Probabilità : 
Venti deboli specialmente meridio­

nali. 
Cieli) vario qualche pioggia a nord_ 

Il sottoscritto ringrazia'dal'più'pro-
tondo del cuore l'esimio dottor Giovanni 
Donzella medico condotto nel Comune 
di Aviàno, il quale oon le sue sapienti 
ed affettuose cure seppe guarire da un 
catarro cronico iotestuale la sua amata 
figlia Amelia nei pochi mesi nei quali 
dimorò pressa ì .snq,i,,ziii|»sl. auddetjo 

É suo debito 'porgeri;!! pubbliòsmentè 
i sensi{'della più dovetyfi ' gratitudine 
e riconoscenza,' àsslchratìdolo ohe delle 
sue affettuose premure e nobile disin-
teresaejeerberà unitamente alia figlia 
una perenne memoria. 

't'riaals-S novambra..l889-. " » 

Bartolomeo Tosoralti. 

dn i tn l 
•nnllBloDi e fu l'in) 

j l titoli' aiipnsti, a questa relazione 
dicono' ahbastiinaa" per comprendere co­
me la'caùsii ihe'W dibauu sia ben gra­
ve ed im|.ortAate, tAnto ,pià che oltre 
al P.- M., sosterranno le}; ragioni del­
l'accusa i rappresentanti della parte 
civile, Luigi Danelutti di Corno di Ro-
aazzo, avvocati Vittorelli di Veheitia 
e Qirardini'dl. Udine. ' " , 

Qll accusati' sono Antonio e Pleiro 
padre e figlio CorUbolo, pei" estorsione, 
idoendio é danni maliziosi, I^Qio. Batt. 
Fedele per estorsione, incendio e danni 
maliziasi ih unione ai Cornbolo, in 
odio al sig. Luigi Danelutti, e per furto 
in danno di Ptetrci Havio. Tutti sqno 
di Corno di Rosuzzo,- i primi due hanno 
per difensori gli avvocati BertaOloli e 
Daratti, il terzo l'avv. Gasasela. 

Saranno da udire circa una sessan­
tina di teotimoul, fra i quali abbiamo 
scorto anche un sergente del gendarmi 
austriaoì, vestito della sua divisa. 

Ecco come starebbero i fatti secondo 
l'accusa, 

Antonio e, Pietro Cornbolo erano de­
bitori verso Luigi Danelutti di circa 
U 160, residuo di maggior somma, per 
le quali egli aveva incoato gli atti 
giudiziari alno ai pignoi'amenio ohe 
doveva effettuarsi il 5 dicembre 1888. 

Nella sera del 4 alle ore 7 e li2 
Antonio' Oorubolo padre, à poohi mi 
nuti dopo Pietro .figlio, s'introdussero 
in casa del Danelutti aprendo la porta 
chiusa col solo saliscendi, mentre pri­
ma s'aveva fatto aprire ed era entrato 
il 0iov. Batt. fedele, offrendo al Da­
nelutti in vendita deli'acquavita. 1 Co-
rubolo avrebbero con minacoie prete­
so dal Danelutti una lettera di dila­
zione al pagamento e di: sospensione 
degli atti esecutivi, oh' egli fece scri­
vere dal'a figlia Erminia e poscia fir­
mò, mentre avendo già detto "al JFedele 
ohe pon avrebbe acquistato l'aoquavita 
quésti rimase nonostante in cucina e 
nel corridoio durante l'avvenuto. 

Dopo aver esperito altri atti givldi-
•ìsiari, il Danelutti, i^iine pagato ; se-

••nonché'?aellà nòtte jdal' 30' aprile al 1 
maggio, p. p. venne appiccato il fuoco 
con canne di sorgoturoo.e-petrolio al 
portone e ad una porta di casa stia ; 
luccio che per l'intervento suo e dì al­
tre persone venne spento, limitando il 
danno a oiroa L, 120. Nel mattino poi 
s'accorse ohe avevano tagliato 'nei suoi 
campi, delle viti, recandogli un danno 
di oiroa 5U0 lire. 

Ciò, sepondo 'l'acqua», non poteva 
essere ohe 'effetto di vendetta eseguita 
dai Corubolo aiutati dal Fedele, giacché 
il Danelutti sostiene di non aver al 
cUn,, altro nemico né in paese, nò in 
pro'vinoia. 

Il Fedele, poi, come abbiamo detto, 
è accusato di furto di tre polli in 
danno di Pietro Savio. 

I Corubolo negano assolutamente le 
accuse che loro si addebitano, e cosi 
pure il Fedele, il quale aggiunge, a 
proposito del furto, ohe fu uno scherza 
pei*petrato dallo stesso Savio per pren­
dersi beffe della moglie. 

Ammettono di ess >re stati in casa 
del Danelutti' la sera del 4 dicembre, 
ma di aver chiesta ed ottenuta la let­
tera di dilazione pacificamente e con 
accordo completo; il Fedele poi non 
saperne niente perchè era andata in 
casa Danelutti unicamente per l'affare 
dell'acquavite. 

Quanto all' incendio ed ai guasto 
delle viti, nulla possono dire gli accu­
sati ae non negare recisamente di 
avere avuto' patte; qualsiasi- in tali 
fatti, essendo di btion'ora andati a 
lètto, e mai noll^ notte usciti di casa 

II danneggiato Lu igi Danelutti fa 
.una lunghissima'storia, .con ffrasario i-
lalo austriaco, (fu per più di 40 anni 
in Austria), il costrutto della quale 1-
storia ai è ohe quanto alPealorsioue, 
dà 1 particolari delle minacciò e vio­
lenze subite dai Corubolo, e dall'atti­
tudine sospetta del Fedele; quanto 
all'incendio, conferma ì suoi sospetti 
sui Oorubolo e Fedele, soli ohe avea-

.sere animoaità ooqtro di-esso Dane­
lutti. ' ' ' ' ' 

Spiega ' poi ' easo la parte presa In 
una casa del Oorubolo comperata al­
l'asta da tal Davide Peruzzi e che ac­
quistò posola, dietro stima del Da­
nelutti, certo Tabacco ; 'piega anche 
come l'Antonio Corubolo s'intromise 
nel progettato matrimonio tra il sig. 
Vittorio Qrattoni e sua figlia Erminia ; 
episodi 'qìiesti '̂ dhe secondo l'accusa 
aumenterebbero -la tensipae dei -rap-, 
'pòrti fra il DanalUtti ed i Corubolo. 
S Oggi cominoià'là sfilata idei testimo­
ni, ohe, come ho accennato, non sono 
pochi. 

? ? ? 

àEMOBIALlJBI PRIVATI 

ComaQB di Marano Lagaoare 

„ AVVIS,0,J3'ASTA, 
- . I • • • l ' i ' , ' ' 

per fliigltorla M irentnfwt '•' 

.Deliberato proVvisuriamente pofilìre 
82,300 l'appalto dei lavori di risana­
mento di Marano •' > 

si fivverte, 

ohe il termine utile per la presenta­
zione delle offerte di miglioramento non 
inferiore al ventesimo, sul prezzo di 
provvisoria delibera, acade a mezzo­
giorno dell '8 noyembrJ9,,p. v. 

Marano Lagunare, 19 ottobre 1889. 

Il R, Commissario iSp'aordinario . 

n iu i i ld i» O l l v o t t » . 

Mlaroa t l Al Olt tà , 

Listino dei prezzi fatti sul mercato 
di Udine 116 novembre .1889! 

LEGUMI FRHSCm 

Patate al Kg'. L. —. H —.— 
Pomidoro , , • —.20 —.-
Fagi-Uoli » - . 1 5 —.— 
Peperoni » —.20 —.— 
Tegoline » —.20 - . -

I>IKTI1«0 nKtivk BIIBì^' t 
VENEZIA 6 

Read. Italiana &'l, gol 1 gena. 138S 
, , 6»/. god.Uiigl. 1889 

Azioni Banca Kazlonale 
, Bana Veneta ex divid, 
„ Banca di Gred.'Veìi. nóinìn 
, BocietiymiiQDstr, nomiq 
, OotoatSolo Venra, fine spr. 

Obblìg. Prestito dì Veuffiitî  a premi 
a 'vista 

98.03 
9;.ao 

da 
92.B8 
96,05 

8O7!-

•m.-

mo.~ 
a3.76 
a tre mesi Cambi aam. da' a da 

Olanda . . . . »'l. -—.—- —.— —,— 
Genoanìa. . . 8 - —..- ~~.~. ias.26 
Ftancla, . , . 8 — 100.96 101.16 —,— 
Belgio . . . . »Vi —, —.-̂  —,— Loadra . . . . 8-!- as.io 26.S3 36.21 
Svizzera . , . 4 - —.— ^ . « T - .—.— 
Vienna-Trlea. 4 — 3183(8 2187/8 
Butoon. angti. <^ 3t36/!i 318 _ ! - . -
Fent daao fr. — —.— —— —.— 

Ssowtl. 
Banca Nazionale E —, 
Banco il! Kapoli S Interessi su antici­

pazione Rendita 6 '/i e t'toU garantiti dallo Stato 
sotto,fprms di Conto Oort. tasso B p. —•/<• 

-26.-
MLANO 6 
Bend.it 95.30.-
Az. mar. —.—.—!—.—-
Oam.Lon. 26.23.—'17/— 
-, Fra. 101,00/— 10118O 
„ BorH28,3V—:iO.— 

FABIQI ó I 
Kend.Fr.8«/o 90 20.— 
Kond.8»/,per. 86 rO 
Rend. 4'/, 104 76.-
Bend. italiana 9i33— 
Cam. su Lond. 35 22'— 
OoDsol. inglese 97 3/8— 
Obb.ferr.ital. S m e . -
Oambio itaì. 015/16 
Rendita turca 17 16.— 
Ban. di Parigi san—.— 
Fetr. tunisine 484 —.— 
Prestito egiz, 478 12.— 
Fre. spàgn.Bst. 74 81/— 
Banca sconto 626—,— 

- ottom. 641'—.— 
Orod. food. 1391—.— 
Azioni Suez 2306—.— 

Il FIRENZE. 5 
Rend.it«Uana 9ù'.H/— 
Carni). Londra 35 17/— 

„ Francia 100 921/2 
Az,Forr.Mor.707 

a Mohìliare COU 60.-

129 
ais 
931 

VIENNA 6 
Mobiliare 814 
Lombardo 
Austriache 
Banca TSM-
Napol. d'oro 
Caro.snParigi 47 

, su Londra IIR 
Ben. Austrìaca 86 
Zecchini imper.— 

BERLINO 5 
Mobiliare 102 
Austriache 
Lombarde 
Bend, italiana 93 

LONDRA 4 
Inglese 97 
Italiano 

44.1/8 
66.— 
80.— 
10.— 

16/15 
1 / 8 -

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 6 
Rendita austriaca (carta) 86,50 

Id. id. (arg.) 86 , -
Id. Id. (oro) 109,48 

Londra 1I,!10 Nap. 8.44-
MILANO 8 

Rendita ital. 94,97 sor» 95,— 
Napoleoni d'oro 20.18. 

PARIM 0 
Chiusura della seta Ital. 91,— 
Marchi 124.60 

Proprietà della tipografia M, BARDUSOO 
B u w w i ALESSANDRO, gerenlfi res>fions. 

. AVVISO;. 
Il sottoscritto ha l'onore di avvertire 

ihpuliblioQ ohe col 5 «cn>::»j*fe p. ,v, 
trasporterà 1 Albergo all'insegna. Alla 
Bèlla Vem^zia nella casa 'in *ia Sotto-
povolo. , • . , • , . 

Locale nuovo, posizione c'entrale, ser­
vizio inappuBtabile di alloggio e oucìfla 
secóndo esigenze del giorhdl 

Prezzi di tutta convenienza. 
Latiiana 21 ottobre 1889. 

Vidolin Antor\io. 

Arlloolo oomlinloatì) (1) 
Pfèg.mo'Sig, Direttore 

del "Friuli, . 

Dia un posticino anche n me t̂̂ ello 
stimato suo Giornale, giacché ijè,'- ha 
oonoesso tanto ^1 sig, Clodomiro Da-
comoAnnonì. i 

Il sig,; Daoomo Arnioni intitola ì Pet 
ééldtiré ì conti la sua ' hpòva tirata 
contro di me ; eppure oreda sig. Diret­
tore ohe non ho mai avato partita 
Sperla oon 'quel signor?; ' 

Un bel giorno, alisi vigilia delle e-
leziònii nel mandamento di Cividale 
mi scaglia, adosao aul Forutnjuli una 
sua sfuriata gibbosa e biliosa ; io mo­
destamente mi difendo òé[ÌDuendo i fatti 
come sono, od almeno, ,e certamente, 
oo'me crèdo che siano, ne sfrondo le 
esagerazioni e respingo l e , calunnie. 
Giacché alg. Direttore è pròprio uria 
calunnia quella di attribuirmi di volere 
per primati miei interessi una strada 
tra Manzano e Bultrio, più breve del­
l'attuale di oiroa quattro chilometri. ^ 

In verità non sospettava ohe il. si­
gnor Clodoipiro Dacomo 'Aniioìni assa­
lisse me per aver lui 'un; posto'al Cp|-
siglìo provìnoiale. Se lo avesse detto 
apertamente avrei pregato i miei 
amici a far largo'ài grand^uoiùo.l Qnaq^o 
lessi il Forumjuli non mi vonne prò­
prio questo pensiero i, sono troppo -in­
genuo per scoprire le velleità naaooatel 

Ma ora- ohe il sig. Clodomiro Da­
como Annoni ha sullo stomaco una 
candidatura rientrata, mi faccio ragione 
(però fino ad un certo punto) del coma 
egli abbia lotto la mia difésa.* CEld in--' 
fatti io non ho detto che la s t rada |d | 
cui ai parla sia clasaifloata tra le" ob­
bligatorie ; ho detto semplicemente ohe 
erit «tata classificata fra leiobbllgatorie, 
e lo'stesso sig. Clodomiro D^i'pmp An­
noni lo conferma per pna .porzloiia ca­
dente nei Comune di -.Buttrio. Io ho 
dettb oh'o la-congiunzione dì quei due 
paesi mediante una strada più breve 
era una antica aspirazione e ohe fino 
dal 1846 il Compire di Buttrio vi aveva 
stanzialo L. ;70d0 ì' iSd .il' sig.; Dadèmo 
Annoni non lo nega, >i , , 

Da ciò, sig. Direttore, Ella vede ohe 
la firma di- un genliiuotno (coma si 
degna chiamiirmi quel non molto gar­
bato signore) poteva figurare appiedi 
della mia lèttera 29 dtto'ore p. p.'oosi 
bene nome figura quella del sig. C. '.Da-
corao Annoili appiecli alla sua, infor­
mata a quell'onesto intento: di "dire e 
ridire d«l male, che certo qualche cosa 
•resterà, , . . • -
i Eingroziandola alg. Direttore mi pro­
fesso. I '. -

Odine, 5 novembre,1889'.* 

Obbl.mo • 

Antonio di Trentg. 

(1) Per questi articoli la Redazione non as­
sumo altra responsabilità tranne quella volota 
da'la Legge. ' ' 

StimHtiss. Sig. Ctullnii»!, 
51 Farmsrista i Milano. 

• Pirvr di Teca, U morkò 1884. 

Ho .ritardato a darle aolìjìe della mìa ma-
Isttiaperrnver voluto assicurann! della scom­
parsa delia stessa, essendo cessato o^ni Ulo-
n«rr»i»lj«' da-oltre quindici ((iorni. 

[1 volo'), eloflare ;i magici effetti delle pil­
lole prof. TortM e dell'Opiato balsamico 
Cinerln, è lo stesso coma pretendere ag­
giungere luce ai sole o acqua al mare. 

Busti il diro che meriiante la prescritta 
cura, qnalun'jne accanita i i le i iar ra tc la 
devo scompinre, che, io una parola, "ono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione dì malat­
tie segrete interne. 

Accetti dunquf, le espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche io rapporto a l ' 
r inappnn labilità-BeH'esegaire i'ogn(; cooraìs-
siono, »iizi aggiungo L. 10.80 per _ altri due 
vasi f^unrEti e due scatole l*ortn che 
vorrà spedirmi a, mezzo pareo postai»,-Coi 

'sensi diilla più perfetta',iti ma ho l'onoro di 
dichiararmi della S. V. III. 

•, • Obbligatìjs. L. G. 
8(TÌwre fraiico alla farmscin A.' TENGA 

successore ad nnllmn-, ooii Laboratorio ehi 
miro. Via Spadari, n. 15, Milano 

, PRESSO .li CiBmESIi 

H.BARDUSGO 
Udine — Via Mercutovecchio — Udine 

MFflsiTO mmm 
DEILE 

i]Alì.TE DI PAGLIA 
e d^altre qualità 

DELLA 

CAMTIJEMA RMALl 
SI TBSaZIA 

.foteitep fàmigllan 
Il aotioscritto si pregia d'avvertir» la nn-

Mrosa snéClirllina di Hot invsgtia fornito 
il proprio HA&ÀZZlSO dì 

MiCCHIHEDAOOfliP,. 
dei ^^à rinomati aitimi madelil,-i)on6ne(tia-' 

Aghi « peii! dì cambio. 

If aeoiilna Amerioaifa 

• I per lavar la biancheria. 

Atsortimettto ' 

luanipade a petrolio 
MElfgORA - L.VMPO - I>ATENTE SOLARE, 

-^Lucìgnoli e, tubi. | 
i " I I I , , - ' " 

'Il Docosito 

Gonoimi artifloiali j 
dèlia prima a premiati» falibrica G. SARDI < 

C. di Vono sia.' ' , . • ' *' :, 
Deposito • ! ' 

Materiali da fabbrica 

Ordinaiioni diretlainonte a" ' 

Giuseppe éflidàn ''.., '. 
Udine-Piaita del Duomo. 

Il sottoscritto renda noto al rispet­
tabile pubblico, ch'egli venda i suoi., 
vini vooohi di- collina da Monfaleoue e 
PcoSSeooo dell'annata 1887 e pili veo-̂  
chi,;di-,uva appassita, a prezzi ribassat' ' 
a motivo di liquidazione. 

Tiene in vendita botti vecchie in buon 
stato e di-perfetta qualità a prezzi mi-
tissimi.' ' 

Recapito, Via Grazzano n. 68, primo 
piano. ' •', -, ', ' 

Sigismondb ,HejW.binai)H,-

Cliiedele Grati» Saggi ed Abboimtéyl 
ai più- splendidi e pia ^opnomioi gioma I 

' I . di moda . .. 

I 
edizione 

t SIMIOI • J u . 
che .si stampa a MILANO e la 

francese intitolata ; 

XJ.A. s..fii.crso3i<r 
750,000 copie per ogni Numero 

• in 14-lingue ' 
U. HOIPLI, Editore in MIl&NO 

edizione comune L. S 
di lusso L. I S uU'auno 

E DELLA PUBBLICAZIONE UENBILE 
BICCAMGNTE ILLUSTRATA 

L'ITALU GIOVASE . . 
ijettnre in famiglia, diretta dal prof. E, 

De Marchi e dalla signora A. 'vertafi 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine in 8 
L. t S all'anno Per i giovanetti e 
le giovanotte dagli 8 ai .16 anni. 

^ •11 abbonamenti ai ricevono presso 
l'Amministrazione del Frinii in Udine 
Via della Prefolitura, 6, dove si di­
stribuiscono gratis numeri di saggio. 

A. V. RADDO 
fBori port» ViU»!U-.0»si, SmijiUi 

•Vendita "Es'̂ enz;a d'siicetu #d 
aceto di puro Vino. 

Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

ii Adolfo p %ììà j^'Hera."; 

primaria tìasa" d'eSport'àzion^ 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
Mnlnga — Mader» — Xeres-

IP jtrti» — A.Ueaate ecvi 

http://Bend.it


IL FRI 0 LI 

Le iJnsei'goni._Mi'&tero i^mJ.luf!t^i4i si rìî ev<mo,,.,eaeittsCvan)ente .prfi8||fe|*^pifzi^ Ppfjipfpa^ di pupiie. tà 
• » li'ObUeght Pajiigì.e Rpjpaaj.e pei" l'iiftérnò presso k'Amtnims'ràzime del nostro giormì?. 

. - 7«ft«iuw 
,'. 6*1 imiKK 
(in 1.40 Miti 

, 8.30 «ut, 
, 11,1.1 «ni. 
, 1.10 ima 

' a G.M , 
. 8.20 ; 

o?# 6.«6 «ut, 
, 1M int, 
« 10.86 int. 

• 6.84 p. 

•Mio 

aiiinlbiu 
JUroUo 

oaiiW»-) 
dlntlo , 
mniV 
iwfiJh 
diretto 

mmmmhnì 
ott a.6B,Bi)t., 
, 7.54 to' 
, à.40 p. 

misto 
tianlb. 

ewul'.J»! «M-

a 2.20 p, 
lìS'AB'p. 

-, 10.10 p. 
. 11.10 0 

,or^ 4.40 u}t 
i 6,1& ini. 
, 10.40 im. 

. . , i a.tó.pi 

, 9.B6 ; 
misto 

opnibo^i 

Arrivi 

il 11 ANTIÒX' OFFELLERIA 
ni 

wHfìt ' 
1,1 .&42>pill 

«rs. aBOuJit 
., 9,4S ust 
, 1.84 p 
, 7.58 
» 7.61 p 

A'eosJlfel*' 
ore 8,B6 aat. 
' • , ' 8.B0-«to' 

18.4,7 p. 

. 6.U p . 

u n 6.90 m%. 

. 2.24 V 

i: 'iSMS p. 
, 7,10 ». 

TTTTTT 
to»WbM> 
-dintu» ; 

oaifflb. 
•iìiWttèi'' 

<k solif ' 
«watt 

11,03 
B.ICI 
7.38 
8.10' ir 

.1 . ' IVL C ì v i d . a , l e 
1 . i - • ' I • • • 

, UQÌOO specialisttii fleltsi tanto rtnomateSubarie'Gividàlesi; 

li'esporienm fatta od il sistema di oonfeeiOfie.ie, cottura 
'dello' leitatMiile, permettono al fabbricatore di garantirle 
: mu'il^UytliV^biiono per oltre un mese'd»lla"loro abbricaiione ; 

DA «DI'»» 
ore 8,66 uit, 
, U.S6S' 
, 8.80 p. 
„ 8.40 , 

misto I O.tiS snt. 
' iLue-ìji 

4.01 p,,i, 
r i i „• 

• 8.67 ! 

OAftUvirm.» 
7.— «ut. 

'•>9.44' ;•' 
12.37 p. 
4,80 p. 
7 80i, 

*> latito I 
,oa«t^s 

n'iOÌ¥tah ' 
i'19.86, pi-
,t'i4,.msi->--
U I 7.SO1O. ,1.1 
, j , l , 0 5 . f ( i ! j . , 

' (ini'cUSi'ii jieiiS dello ttiédssime.noi) sia t(iferiorQ,(i( meno chi(o-I4UIVUU II poau uDuo u iouaa ime ,u"U »(" iu i a i io ip , j j ^ uii.£»M i;u»u-

jgràirimft.'Q'tótcj dolco pero ?'a, riscaldato ,al,mopiento di uwn 

ititto 

oaWniB' 

*ltIDlWÌ'|i 

lira ,7,31 U[< -

f '<.4.l|p',' 

,. , ^ ,. . , . 6,81 5 . , 
C o l n e l d e n a o , — , Da Portoarnaro per Venetin alle ora 10,19 ani, e 7.3'! 

pom. a r r iv rw Vfteiiftl^1*}'.5Ò 0 10 poni. — Da Vpnetia parlaoja 10.15 

HA ODINS 
on 7.60 ant. 
, ].ie p. 
» B.20 ?• 

misto 

omnibus 

oro' 9,49aàlnforo " * misto'* 

ani. arrìTO a PottogruarO allò oro 12.51. 

ORAìRI.0 llBtl'A.TBAMyiA A.VAiPORÈ',' 

Arrivi 

,AyVott«',^oìi9 ógni gìorno'im'iì^anoabllmeijio una od anche' più " 
I^.IJTOIÌO ottpiwJo suidè ' t tó '«"i ihi i i ie , eA è'iierciò in gi'(id()"d| 

,(. o(fritle<q(iasi, palde u quannifuo pórsiàtti'ébS ne fadè'sse'Vìchte-
• sta. Soggioga ojò per rossi.cornra la sao .namerof», diootefa 

!• del fatìolatto. 
:<• I <Piij.''[roiii)o a tJividalfi molti'Si apprópriatioqaesta.'speoialìtS 
' • 'S 'datod dul'tegiltimo ed BBÌco[falibrtc»tore-Jl,qiwU par evi4 
]*'' tJrei ojj'n'i coniraifHaione vende le suddette O i i b a n c , munito 
' senipró'|dì,'!Jficbètti-airviso a stampa, consimile al presente porJ 

|„ tiintp^ lt(_firnja|'aiilogrofa"do!lo .Slesso Jabbficotore. 

;'V Si fiilédisce pure franco a doioicili'o in lutto il Begl^ (d a 
U',',, IVstero,'"verso il pa'pnento di î . '2.B0, Wn(;he in "fra'n'coljolli, 
F '.„pna soatolt. contenente N. 38 peiii vnrinti di dolci ^e'r uso 
di caffèj'SBlIèie latto e thè e parte da mooginrsi n^iciutli. Il tutto| 
L- 'é .d ì lo t t ida iqual i tà 0 di propria sp6cia\itii e si garnuliscono' 
61''b'noaii'per'molto tem'po, , , ; ,' i ' 
L , . V,. GIROLAMO T O F F A W M , ' ; 

feà.ii>sg;fi;~i~^< fii I ;!)gi'iii«''!̂ r'*'''̂ r-i'''''-'a# °̂»^̂ ti!aì4î .i 

[U^wtgliidiii'té'itlèpiUiiìihi'òistt'!;! 
Presso i. pniicpli, Cariolai !2! Ŝ ' 

Q •* . ri 
0 0 

, ̂  ;8': 
co 
0 S' m .̂ 
B 

0 

,̂ f 

a a 0 

*» er 0 

V Ê, 
:«) IO ^ 
. 1 cn 

l-i ^ 

Partenst 
BA UBINB 

ore 7,50 ani, 
» 1.00 p . 
» S.flO > 
» 5.5B' '» 

da Stagione 
fcrroviaiio 

id. 
' Id 

A S BANIEH! 
Ore 9 i3 Ont 

3 f 0 p 
5 17 p. 
7.57 p. 

Portense 
bA s, DANIE1.B 
ore 7.Sl'on(r 

ì.OO pi 
3,?0 p, 
600 » 

da StMÌ'òiie 
ia 

id, 
id 

•Arrivi. • 
k UOINE I 

ite' 'Q.&ÌMV-
*"'a80*p.' ' 
ji 5.'1'9 p. 
».i8.00 »|>. 

' SI', ACCETTiNtì 

' Nel "ciemifico olarckoggì 
Solleva CSD!) 0 grandissimi' 

un niioTftiritrovato del Dott W. Thoriia» •m^rcr"ilrliias>'o fpiale, m'gl/aii 
j i ' « .3 : . . : . t . ^ : «»lu: UI.JTÀU, «L.nAiJÌEttitn ]'.At.'iio)lì'-KM 

mol 
1 fai 

d' nditi'lui calvi b'i/itó'riacijtf.stillo i ' . tópe l l l 'So t topo* d»l .'«0 nAdiior' 
all'osamb'*dV'rlnOmati>imfdii)i-. 1 'Bom'mfeM talk è iirmc.HeJ ntiO*o h i n 
vnto — è s'ata provata-oriconnscintaiqualRi unico modiCBineWo-clif jl 'al. 
monte la scionja. .possa oBriiH',eontro„la pjWitii) i pianto <t\« o^gi n\oHi fra 
1 d itlnrì pili 
tnraliibii ' noo 
trik'et h-irotr< 
™ io capelluto, _ .. .. M ,. , . 
calvizie e coiitro'on! 'lìoo'ad oggi l 'ar te inedrca:8i dictaarova imiotfnti' 
di combattfre.' . .. ì " <.i > 

Anche fra noi l'Euorimle ha sollavaio grande rnmorc, stmle le Bhfflf 
Iroio Kunrigioni di calvizie, anche.iuvèterate,. ollenuto'in breve tempo l ' i- , 
Il ammirabile la chiarezza con cai il Dott Clarok — valentc.adriltoro quanti l -

Uolt. VN. I. olarili inv,.nti la cm-illdotio andiuatore dei fenom'ini fisiologici relativi al si5temn't)uow'' ci " _, 
nvda il proesso di-Ila rgermogilazioAe cahigliare E nel riprodurrò' 'un'bra'fo' del di lui séitto, c)-sdiatao f'iK 'j)h reî alo ai ijostrl letton 'ca(vi 0 cllejij 
atonno per divantarlo. . additando loro diaVBmnnite trovasi presso l'Amministrazione del nostro Giornale <i che sj spedisce ovunque dfe(ro-domanda| 
accompagnat'i da vaglia di L 6 50 . . , ; „ , • ,' 'i «. „ j 1 . ,i. 1 

Ecco qu.int< scrive il Dot Clarok:* Alla «igermogliaiione'oanigliire'-coilcorrooo follioùlo, bulbo a capello; Il• bulbo,ii isolato an»tto dal,follicolo 
* può quindi .itrappare il primo lenza dannegìiaroiil secondo: illmllio disseccato cade ma il follicolo resta., intatto e,'i.doneo a riprodurne ;,un. nuovo, 
«bulbo: saquoiio principio soionlìiico ó b»sata")airinaacita del capello. Mediante V EucrMte i fapi-lli'rtnascono iri breve, dalla circonferenza al'.contro, 
«fini come lanugine, poi divengono'fitti 0 robusti 1 h'spMàtéT 'Wtó'«Uccodbp'si, Sfgqon'sj ,jiui|h«'il capo torna-a r'guarmrsi r ia • parto denbda»a_ 
« gradattmente.dim fluisce; la piaiza^si «siringo 4 scoinpare"c!rcnHii'dair invadoiite rlgenemzìonp tiapigliarei VEummte mostra atlcho|mipdohi giorni | | 

mediante il ni'cfoscopio, la soluziono dall'arduopi^blemaI •• ' ' " ' • ' ' " " ' '• ' v: 

HMO OaplAn'«.ì . ' . ." ' . l l ra l.a.B» 
KtBO ;iSSO ISTAimWSI) • . '» l . ~ 

• A. ANtìklNEtLS^^[FtnENZK, 

/ 'OtfìTQ Oit'ii'it/71 Giitiiìrsfi!.' ' 
yftrt. t kù -Scotìta al f/peitiii/OJtf, 

J«i'S?tolÌ?FlCIALE 
Relaziono dèi Consiglio Sup^ripre.'d'In<iustila'e.,Com­

mercio,! sulla quali S. E.'i.U MjNISTRC cpn'Decrpto 
.30 Giugno 1887 .conferiva'al 'iiàv. A. ^ P f ' " -

u«IIH, i H e d a ^ l l a d'p'ri>''ìil' ìfterUo ' M I I H -
;i,»«r|8l«,Vo I<lB«!'l«meì di premio; •"•"''•' ' ' " ' ' " 
.• <,A. Aii«(UlnicMI,*'VlL-e'i«K«)<',''o..Qii«stì 'fabbHcV 
preparai varie Qualità.d'inohiostro, li." 4<iù',itìi vogiiisono 
,il,'Slego ni»»i»„8d ilr»|le,rU,'o«p,l««li<« 'ussti.tinellf 
mndf Aipi|ijni?tra?!Ìoni «ci: .b'smsroiatfiJniit&lia.Oi/Bnri. 
_É .quella;eh/* i;opro,iiypoi n in^Blas ' q^aai tMà trai 
Iq.'.ljabbrichè italiane .^edj 'suoi, ,inchiostri,"sonp 1 W»ll' 
«ìtt'al'onìall clie'ardire'itiisao di-lJ'È'ooiióro^t '̂Gelier.iie 
'M rifst'ro'dì A. l.'o'IJ.,'|iès|oho'costituire'cònie ijwj»-' 
IMW quelli'^iifoi(iV4li Ririgi'e Vèildb'n'si'a'miii#'Src'z-' 
zor.... Vn4o .'del Vel(<«>«ìrnra-Anétii i i 'él l l è iiìl''. 
dito si'mpro aoniéiitando pel buon. mer?ato, a,oui il.fab-, 
brioantc é arrivatbilpolerlo feraerc/^re., ». ; 

PIIIMffllflSEl BiiiWT'Tm 

VellJCpfèAngliiiielli 
' '%. 8'^ta soa^o|o |df 1 hiìògr. \ 

'Depofe'itoi in'i'UDINE'p'reè8o''ir-Ne|?ózii:i' di'Caftò-
le r ia ' iVK. t ' a tCO' UÌ,AnnV!iCO il Meri 
oatovecohioi' . , ' . ' , , • 

di?!. 

in 

'S&1 

ame. 

SLi, 

: ' * " < * ' l 

' " Stabilimentjo ' Chimico Industriale-

ClS'flS^CS C!?WB'"C!^'Cl!15''S!("'C53'l^5pll"SElS'1 I CHS"! Jl''-llllS''C^^Tili^'SlS' Sf*'''l'(''S!Il3^SI!'*'lRf'*SS3'*3-I'^T''2IIS^ O ' Ì P L J C Ì J I U ' U I ' C L J U I - J 3 0 I ; . ' KJ^^-' Jt•-JS'L"u'!'-JnL"ijiiU»tì-iiM'iJltUi « " ^ t U i ' u ' J j f f i 

Reo i l i 'J il aia 

••M+= 

PREMIATO 
SliillLlMENTO A MOTRrCi 11^^ 

per la fabbricazione di j^lSTE uso ORO e finto LEGNO- r , C^Q^NICI ed ORNATI in CARTA PESTA,dorati in fino. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
!" , Piazza Giardino j N . ' ' n . , ' • ', ' ' ", 

TB P ^ ^ ^ ^ ^ r ^ ÌA I " ^ ! id â  ròrVizio della Deputazione Pi-oyincialé di Udine - Editrice'del Griorriale quoti- , 
I M I 1 1 4 R i l * F l'fM^•^¥^ m i R m L l * r pu"bblipa ilP.eripdìco L'APE-GIURII)IGA.A«INI8TRA3:iVA ',. 
I l Vi^\,i«81 l^Tl i ' ' - . . MR^"»'''èisi â Sujme ogni genere'di'layori.^ ,', ' ' • ' , / , ."!''. ',,, , ,•;*•'' 

, • . ' • . • - Via PreMtur^, ,3Sf.̂ . f _ ' / ,' ^' ' • ' .-̂  "• " 

^% l i P ^ " T " / ^ I ' f*"**^! if*» al servizio deÙe Scuole Goiìiimali di ̂ ^ 
I £ \ r ^ I l i l ' If" |««4i I l i " di disegno; è càaeèli^^ 
W r n k 1 1 1 V i f 14- • * " * 1 ì l i l »« Amniinistr. Comunali, del Dazio Consumo, delle "Opere Pie ej ĵ î ll̂ , y^febi^céHé, '' 

tip •: " Via Méi^èd.¥oVéòcbio'|-^;'Vi'a CaTOttr,']Sf. 34. 1 , , ' | t . ' i ! - ' 

ii'ni.'itàti'ài 4wiH<r'*^'^'^«^fa4t jffàM»«8a<rr»iiti«-aè ,̂Trii--Titr»«*ìitT^"'''̂ <n^ 

Udine, 1889, — Tip, Marco Bardusoo 


